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liarte R)¶riale
LEGGI E I3ECT 2DŒI

Relazione di 8. E. il ministro per gli apari di
grazia e giustizia e dei culti a S. M. il Re, in
udienza del 7 maggio .f908, sul decreto che au-
torizza un prelevamento di L. 6500 dal fondo
di riserva per le spese impreviste, occorrenti a
provvedere al pagamento di una spesa casteale.

Sins !

Con sentenza del tribunale di Napoli, confermata dalla Corto di
appello, l'Amministrazione del Fondo per il culto è stata condan-
nata a risarcire i danni cagionati da una caduta d'acqua verifl-

catasi dalla loggia del monastero di San Gregorio Armeno in Na-
poli, danni che dal magistrato furono determinati in L. 3691.38
oltro gl'interessi legali fino al giorno del pagamento.

11 carattere del tutto eventuale della spesa, per sua natura non
imputabile a nessun capitolo del bilancio, richiede che essa debba
far carico sul capitolo delle spese casuali; ma la scarsa dotazione
di esso (L. 5000) ridotta oggi ad esiguo importo ed occorrente per
questo scorcio di gestione, non offre verung disponibihtà.
In conseguenza di ciò, e considerando l'urgenza di far luogo al

pagamento a causa degli interessi decorrendi e di un atto di pre-
cetto intimato all°Amministrazione del Fondo per il culto ad
istanza dei creditori, il Consiglio dei ministri ha deliberato di au-
mentare la dotazione del capitolo n. 14 - ßpese casuali - per
l'ammontaro di L. 6300 mediante prelevazione dal fondo di riserva
per le spese impreviste giusta la facoltà consentitagli dall'art. 38
della legge sulla contabilita generale dello Stato.
A ad proved? 10 e'aama di deereto che il riferente si onora

di sottoporre all'augusta sanzione di Vostra Maestä.
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Il numero 2¾ della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità generale
dello Stato approvata con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese imprevi-

ste, inscritto in L. 30,000 nello s'ato di previsione della
spesa dell'Amministrazione del Fondo per il culto per
l'esercizio finanziario 1907-908, in conseguenza di una

prelevazione già autorizzata in L. 14,900 rimane dispo-
nibile la somma di L. 15,100 ;

Vista la legge 22 giugno 1874, n. 1962 sulla conta-

bilità dell'Amministrazione del Fondo per il culto ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari di grazia e giustizia e dei culti ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
nel capitolo n. 57 della stato di previsione della spesa
dell'Amministrazione del f>ndo per il culto per l'eser-
cizio finanziario 1907-908 à autorizzata una seconda

prelevazione nella somma di lire seimilacinquecento
(L. 6500) da portarsi in aumento al cap. n. 14 dello
stato di previsione medesimo - Spese casuali - per l'e-
sercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque'
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 maggio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
CARCANO.
ORLANDO.

Visto, Il guardasigilli: OM.ANDO.

Il numero 22õ della raccolta ugìciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
JŒ D' ITALIA

Vista la legge 15 giugno 1865, n. 2397 ;

Vista la legge 15 maggio 1890, n. 0831;
Visto il R. decreto n. 660 del 30 novembre 1905;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tenico.

Il prezzo di vendita ai rivenditori delle spagnolette
da centesimi 3 1¡2 è ridotto da L. 32.55 a L. 33, a da-
tare dal 1° luglio 1908.

Ordiniamo cho il presente decroto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uf!\ciale delle leggi

lal Regno d'Italia, gunilando a chiunque
· -

.
.

I varlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 7 maggio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.
LacavA.

Visto, il guardasigilli : ORUNDO.

Il numero 283 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il segteente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 157 del testo unico delle leggi sanitario
approvato col Nostro deeroto 1° agosto 1907, n. 636,
ed il rogolamento approvato con Nostro decreto 28 feb-

braio 1907, n. 61, che contengono disposizioni per dimi-
nuire le cause della malaria ;

Visto il Nostro decreto 28 gennaio 1004, n. 34, con-
cernente la dichiarazione delle zone malariche nel ter-

ritorio del comune di Genzano, in provincia di Po-

tenza;
Visto il Nostro decreto 16 giugno 1904, n. CCLXIX

col quale la frazione di Banzi del citato Comuno ve-

niva eretta in Comune autonomo ;

Visto il rapporto col quale il prefetto della Provincia
stessa ha inviato la proposta di quel medico provin-
ciale per la designazione della zona malarica nel co-

mune di Banzi;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità sulla

anzidetta proposta;
Udito il Consiglio superiore di sanità;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Le zone malariche dei comuni di Banzi e Genzano,
in provincia di Potenza, ad ogni effetto di legge e di

regolamento, sono delimitate come risulta dall' olenco

facente parte integrante del presente decreto, che sarå

vidimato, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
A cura del signor prefetto della provincia e coll'aiuto

degli uffici finanziari competenti per le zone, ove cið

occorra, al fine di precisarne maggiormente la delimita-
zione, sarà provveduto alla compilazione degli elenchi
dei proprietari dei fondi compresi nelle zone stesse con

riferimente a dai censuarl.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 maggio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

ÛlOLITTI.
Visto Il guardasigilli : ORLANDO.

ELENCO delle zone malariche esistenti nei comuni di Genzano
e Banzi, in provincia di Potensa.

1. Comune- di Genzano.
La zana malarica comprende l'intero territorio del Comune nei

suoi attuali confini territoriali.
2. Comune di Banzi.
La zona malarica comprendo l'intero territoriodel Comune nei

suoi attuali conüni territoriali.
Visto, d'ordine di Sua Maestå :

Il ministro dell'interno
GIOLITTI.

15 numero 241 della raccolta «§iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51,
per gli infortuni degli operai sul lavoro ;

Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

pei lavori pubblici e per l'agricoltura, l'industria ed il

commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

È approvato l'annesso regolamento per il servizio
delle indennità agli operai avventizi delle ferrovie dello
Stato per gli infortuni del lavoro, visto d'ordine Nostro,
dai ministri dei lavori pubblici e della agricoltura, in-
dustria e commercio.

Art. 2.
Le disposizioni contenute nel suddetto regolamento

avranno effetto a cominciare dal 1° luglio 1908.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 maggio 1908
VITTORIO EMANUELE.

P. BERTOLINI.
F. Cocco-Onto.

Visto, li guardasigilii: Oxuxoo.

REGOLAMENTO

per il servizio delle indenuità agli operai avventizi delle
ferrovie dello Stato por gli infortunì del lavoro, a
norma della legge (testo unico), 31 genuaio 1904,
num. 51.

Art. 1.

Per gli infortunî del lavoro che colpiscono agenti avventizi del-
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato considerati operai a
termini della legga (testo unico), 31 gennaio 1901, n. 51, l'Ammi-
nistrazione stessa corrisponde direttamente le indennità stabilite
dall'art. 9 della citata leggo.
Le prodette indennità sono dall'Amministrazione liquidato e

corrisposte agli interessati, o versato alla Cassa nazionale di pre.

I
videnza per l'invalidith o la vecchiaia degli operai a norma del-
l'art. 15 della legge.

Art. 2.
La liquidazione ed [il pagamento delle indennità indicate nol

precedente articolo saranno fatte nei modi e nei termini stabiliti
dalla legge e dal regolamento per l'esecuzione di essa in data del
13 marzo 1904, n. 141.

Art. 3,

In casi speciali l Amministrazione delle ferrovie dello Stato ha
la facoltà di assicurare presso la Cassa nazionale di assicuraziono

per gli infortunî quegli agenti avventizi per i quali non ritenesso

conveniento l'assicurazione diretta a norma dell'art. 1.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
15 mintstro dei lavori publitici

P. BERTOLINI.
Il ministro d'agricoltura, industria e conemercio

F. COCCO-ORTU.

Il numero COVI (parte supplementare) della raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontit della Nazione

RE D'lTALIA

Vista la legge 15 giugno 1893, n. 293, sui Collegi di
probi-viri;
Veduto il regolamento per l'esecuzione della legge

stessa, approvato con R. decreto 26 aprile 1804, n. 170;
Veduto il R. decreto 8 maggio 1904, n. CCXXIV, col

quale venne istituito un Collegio di probiviri per le
industrie edilizie ed affini con sede in Cuneo e con giu-
risdizione su tutto il territorio della Provincia;
Veduto il R. decreto 28 gennaio 1906, n. LIV, col

quale si stabilirono le sezioni elettorali del suddetto
Collegio ;
Veduto il R. decreto 1° dicembre 1907, n. DXXII,

col qualo la giurisdizione del Collegio fu ristretta al

solo circondario di Cuneo ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria o il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Le sezioni elettort.li del Collegio di probi-viri per le

industrie edilizie ed affini con sede in Cuneo sono sta-

bilite come segue :

Numero

SEDE COMUNI delle sezioni

di ciascuna por gli
sezione cho fanno parte di ciascuna sezione inclu-

.

striali operal

Cuneo Cuneo - Beinette - Boves - Ca- 1 -
raglto - Chiusa Pesio - De-
monte - Dronero - Tenda -
Vinadio - Robilante

Cuneo Cuneo - I

Cuneo Beinette - Boves - Caraglio - - I
Chiusa Pesio - Demonte - Dro-
nero - Tenda - Vmadio - Ro-
bilante

Fossano Fossano - Biosca - Villafalletto - 1 1
Voltignasco



8202 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia ínserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 maggio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-ORTU.
Visto. 14 guardasigilli : ORUNDO.

Ilnumero CCTII (parte supplementare) della raccolta uf-
ficiale delle leggi e des decreti del Itegno contiene il seÿuente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
Veduta la proposta del Consiglio amministrativo del

Convitto nazionale « Longone » di Milano) in data
24 marzo u s. per la fondazione di tre posti gratuiti
di.L. 800 annue ciascuno;
Veduto 11 parere favorevole del Consiglio scolastico

provinciale di Milano in data 11 aprile successivo ;
Sulla proposta del Nostro ministro, sogretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
AbLiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Convitto natonalo « Longone » di Milano ò au-
t in7zato a istituiro tre posti gratuiti di L. 800 annuo

ciascuno, servendosi della rendita di L. 70,000 circa d:-
sponibili in cassa e da convertirsi all'uopo in titoli nc-
minativi del debito pubblico al 3.73 o al 3.30 per
cento.

Art. 2.

I iletti posti saranno conferiti per esamo di concorso
secondo le norme già in vigore per il conferimento dei
po ti semigratuiti « Umbert > I » istituiti con Nostro de-
c.eta 10 febbraio 1901, n. XLIX, norme allegate al

presente decreto e filmate, d'ordino Nostro, dal pre-
detto Nostra ministro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di asservarlo e di farlo osservare.

Dato a'Roma, addi 7 maggio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

V,sto, li guarlasiUtili : ORLANDO.

NORME

por il conferimento dei tro posti gratuiti di L. 800
istitulti col decreto che precede nel convitto nazio-
nale « Longone » di Milano.

(Biratto dalla dehberazion, del Consiglio amministrativo del
consato in data 3 novembre 1900, approvata dal Consiglio scola-
stico provinciale di Milano nella tornata 19 gennaio 1901),

1. (3) Dotti posti saranno conferiti per esame di concorso the
avrà luogo nella accon la quindicina del mese di luglio, seguendo

le norme stabilito dal regolamento generale de'convitti nazionali
18 dicembre 1898, all'art. 68 e seguenti.

2. (4) Terminato l'esame di concorso, il Consiglio d'ammini-

strazione proporrà al Ministero il conferimento del posti ai con-
correnti che avranno ottenuta l'approvazione in tutte le parti del-
l'esame e comple68iVamente non meno di 8, 10, dando la prefe-
renza ai figli dei professori delle scuole secondarie governativo,
degl'impiegati dei convitti nazionali, e fra essi agli orfani od ai

più bisognosi.
3. (5) Il medosimo Gonsiglio d'amministrazione puð concodoro,

sempre osservata la proferenza di cui all'articolo precedento, por
il solo anno in corso, i posti rimasti disponibili a giovani bene
avviati negli studi o distinti por condotta e contegno.

4. (6) L'alunno, cui fu conferito uno dei detti posti, non lo
può conservare per l'anno successivo, ove nel preaodento non ab-

bia superato l'esame, salvo il caso che, per malattia, non abbia

potuto presentarsi a nessuna sessione d'esamo, e non abbia ripor-
tato nella condotta una media di almeno 8 10.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il ministro
RAVA.

La raccolta w//iciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene'i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro dell'interno:
N. DXCIX (Dato a Roma, il 10 maggio 1907), col qualo

l'asilo infantile « Umberto I » di Cologno al Serio
(Bergamo) è erott> in ento morale ed è approvato
lo statuto organico relativo.

N. CCV (Dato a Roma, il 14 maggio 1908), col quale
l'asilo infar.tile di Gargnano è eretto in onto mo-

rale o ne è approvato lo statuto organico.
Sulla proposta del ministro delle finanze :

N. CCVIII (Dato a Roma, il 17 maggio 1908), col

quale o approvato il regolamento per l'applicazioto
della tassa di famiglia deliberato dalla Giunta pre-
vinciale amministrativa di Forli nelle adunanzo in
data 23 agosto e 2ö ottobre 1907, 14 febbraio, 13
marzo e 8 maggio 1908, in sostituzione del rego-
lamento approvato con R. decreto 20 settembre 1902,
n. CCCLII.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 24 maggio 1908, sul decreto che scioglie
il Consiglio comunale di Lissone (Milano).
Smst

Dopo le dimissioni presentate nel marzo scorso dal sindaco e

dalla Giunta municipale, il Consiglio comunale di Lissone, tre
volte all'uopo convocato, non riusel a ricostituire l'Amministra-
zione.

Per risolvere la crisi, non essendosi dimesso un numero di
consigheri suffielente per far luogo alle eleziont generali, è quindi
indispensabile lo scioglimenta di quel Consiglio comunale, come
ha ritenuto il Consiglio di Stato con parero del 22 corrente.
In tal senso provvede lo schema di decreto che mi onoro sot-

toporro all'augusta firma di Vostra l\laesta.
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VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri; ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge Visti gli articoli 295 e 200 del tosto unico dolla legge

comunale e provinciale, approvato col It. decreto 4 mag- comunale e provinciale, approvato con 11. <locreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ; gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Art. 1.

Il Consiglio comunale di Lissone, in provincia di Il Consiglio comunale di San 3lauro la Druca, in pro-
Milano, ð sciolto. vincia di Salerno, è sciolto.

Art. 2. Art. 2.

Il sig. comm. Giovanni Nota è nominato commissa-

rio straordinario per l' amministrazione provvisoria di

detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell' esecu-

sione del presente decreto.
Dato a Itoma, addì 24 maggio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Il signor dott. Giuseppe Bolis ò nominato commis-
sario straordinario per l'amministraziono provvisoria (li

detto Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato <1ell'esecu-

zione del presento decreto.
Dato a Iloma, addì 24 maggio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
Ûf0TATTI.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. R. il Re, in udienza
del 24 maggio 1908, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di San Mauro la I3ruca

(Salerno).
Samt

11 dissidio da tempa esistente fra il capo luogo del Comune di

San Mauro la Bruca e la frazione San Nazario, si acul maggior-
mente in seguito al decrotato riparto dei consiglieri.
Alle elezioni generali del 18 agosto 1907 non presero parte gli

elettori del capoluogo, l'Amministrazione vonne costituita esclu-

sivamente con i consigliori della frazione, o soltanto nelle ele-

zioni suppletivo del 24 novembre successivo furono eletti i rap-
presentanti del capoluogo, i quali, però, si dimisero immediata-
mente.

In tale stata di cose, il prefetto fece eseguire un'inehiesta che

mise in luce l'anormale situazione dell'Amministrazione comunale.

Gli uffici sono in disordine; disorganizzati i pubblici servizi, spe-
cialmente quelli sanitari ed igienici; la viabilità abbandonata.

la istruzione pubblica trascurata; le condizioni finanziarie stre-

matd.

L'Amministrazione, cui furono contestate le risultanze dell'in-

chiesta, nulla fece per climinare le accertate irregolarita, provo-
cando coal una viva agitazione che minaccia seriamente l'ordine

pubblico, finora mantenuto mediante l'intervento, spesse volte re-
sosi necessario, di truppa e di funzionari di pubblica sicurezza.
Per tale motivo ed anche per la necessitå di sistemare i ser-

vizi ed assiourare il normale funzionamento dell'azienda, è quindi
indispensabile procedere allo scioglimento di quel Consiglio co-
munale, giusta il parere 22 corrente del Consiglio di Stato.
A ciò provvede lo schema di decreto, che ho l'onore di sottoporre

alla augusta firma di Vostra Maestä.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza

del 24 maggio 1908, sul decreto c1te scioglie il
Consiglio comunale di Ranza (Salerno).
Sinu t

Un'inchiesta eseguita nell'agosto scorso accerto gravi irregola-
rità nell'Amministrazione comunalo di Santa ed un proftmdo tur-
bamento in tutti i rami di servizio.
Per inerzia degli amministratori è quasi paralizzata la vita del

Comune.
Si sono accresciuto sensibilmente lo speso con ingiustificati au-

menti di retribuzioni ai salariati, con elargizioni e gratificazioni
al personale e con liti temerarie; mentre diminuite sono le on-

trate, in causa della riduzione e dell'esonero, a scopo partigiano,
delle contribuzioni per gli usi civici esercitati dalla popolazione
sui beni demaniali.
Diminuiti sono pure i proventi della fida pascolo per la irrego-

lare compilazione dei ruoli, e quelli del dazio consumo, stante le

numerose frodi rese possibili dalle colpevoli tolleranza dell'Amml-
nistrazione el il cattivo andamento di tale servizio.

Dissestate percið sono la finanze del Comune; irregolare e man-

chevole il funzionamento di tutti i pubblici servizt; pessima la
manutenzione stradale; deficiente l'istruzione pubbhea; la pub-
blica illuminazione non esiste che di nome; il cimitero a abban-

donato; completamente traseurate sono le più elemontari norme
di igiene e di polizia.
A nulla valsero i mezzi ordinari per rimediare a [cosi grave

stato di cose, formatosi in conseguenza dello sperparo del pubblico
denaro e dei favoritismi; e quindi, come ha riconosciuto il Consi-

glio di Stato con parere del 22 corrente, altro non resta che pr'o-
cedere allo scioglimento di quel Consiglio comunale.
A cio provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre

alla augusta firma di Vostra Maestà.
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia 41 Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro aegretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Sanza, in provincia di Salerno,
è sciolto.

Art. 2.

Il sig. rag. cav. Pasquale Cosomati è nominato commis-
sario straordinario per l' amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all' insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 24 maggio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßtato
per gli affari dell' interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 24 maggio 1908, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Sirignano (Avellino).

Smal

Un'inchiesta testa eseguita nel comune di Sirignano ha messo

in luce un profondo disordina in tutta l'azienda.
L'uffie:o comunale ð nel più completo abbandono: nell'archivio

le carte so2o gettate alla rinfusa e riesce impossibile rintracciare
molti atti; mancano quasi tutti i registri e moduli prescritti. Pro-
cede male il servizio di tesoreria, essendosi verificate indebite in-
gerenze nel maneggio del pubblico danaro, e constatato che i man-
dati si emettono sui fondi a calcolo, senza la necessaria autoriz-
SAZLOBO.

Molte deliberazioni sono presa dalla Giunta in via di urgenza
coi poteri del Consiglio e non vengono poi sottoposte a ratifica.
Per far fronte ad alcune spese si eseguirono questue non con-

sentite, con minaccio alle persone.
I ruoli delle tasse, compilati con critori partigiani e in base a

tariffe non approvate, non danno il prodotto realizzabile.
Si eseguono contratti d' appalto irregolari e non muniti di

visto.
Con tali sistemi di amministrazione vennero profondamente dis-

sestate le finanze del Comune mentre i bisogni inealzano; perehã
deficienti sono i servizi dello spazzamento, della manutenzione
stradale, dell'alluminazione; il cimitero è abbandonato, oltremodo
neglette sono le scuole, manca un regolare servizio di assistenza
sanitaria, difetta del tutto quello di assistenza ostetrica.
A porre riparo a uno stato di case tanto anormale non valsero

gli eccitamenti delle autorità, essendosi l'azione di queste sempre
urtata contro la persistente inerzia e il malvolere dell'Ammini-
strazione, guidata da un assessore, che, per i suoi precedenti, non
potð conseguire la carica di sindaco effettivo.

Ravvisandosi pertanto inutile ogni ulteriore contestazione, è in-
dispensabile, conformemente al parere 22 corrente del Consiglio
di Stato, lo scioglimento di quel Consiglio comunale, per ridurre
l'azienda sulla via della legalità e rendere in pari tempo pos-
sibile l'avvento di una Amministrazione sollecita della pubblica
COSA.

A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre
all'augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Sirignano, in provincia di
Avellino, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott. Giuseppe Carlo Catalano, à nominato com-
missario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-
glio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ð incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 24 maggio 1908.

VITTORIO EMANUELE,
GlouTTI.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato
per gli a§°ari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 4 giugno 1908, sul decreto che proroga i
poteri del R. Commissario straordinario di Al-
fiano Natta (Alessandria).

Smal
A molti importanti affari rimasti sospesi in causa della lunga

crisi che travaglio il Consiglio comunale di Alfiano Natta (quali
l'acquisto dell'area per il nuovo edificio scolastico della frazione
Sanico e l'istituzione di una scuola mista nella frazione Casarello)
non 6 possibile provvedere entro il brove periodo che ancor ri-
mane della straordinaria gestione.
Per questo motivo e perché il commissario possa inoltre rior-

dinare l'archivio e migliorare il servizio della condotta medica, è
necessario prorogare di tre mesi il termine per la ricostituzione
di quel Consiglio ed io mi onoro sottoporre all'augusta firma di
Vostra Maesta il relativo schema di decreto.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretário di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3995

Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Alflano Natta, in pro-
vincia di Alessandria ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decret it > a decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Alfiano Natta è prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'ese-

curione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 4 giugno 1908.
VIÏ'TORIO EMANUELE.

GlouTTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli ag'ari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Ro, in udienza

del 4 giugno 1908, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario di

ßilvano d'Orba (Alessandria).
Smut

U commissario straordinario di Silvano d'Orba, compilato il bi-

kncio e riordinato il servizio dariatio, deve ancora dare assetto

a molti servizi che, a causa delle antiche o profonde divergenze
det partiti, furono in addietro del tutto negletti.
Deve inoltre definire la questione del nuovo cimitero, causa oe-

casionale della crisi, che determinò lo seioglimento di quel Con-

siglio; sistemare le scuole in ambienti igienici; migliorare lo

stato delle strade; avviare gli atti per l'impianto della fogna-
tura; riordinare l'archivio; rivedere i ruoli delle tasse, l'elenco

dei poveri, i regolamenti; organizzare il servizio di distribuzione
dei mediomali.
Perché tutto ció possa compierst, e siano intanto aceertate le

responsabilità emergenti dall'esame dei conti arretrati , à neces-

sario prorogare di tre mesi il termine per la ricostituzione di

quel Consiglio.
Prego quindi la Maesta Vostra di munire dell'augusta firma lo

schema di decreto che vi provvede.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Silvano d'Orba, in pro-

vincia di Alessandria ;

Veduta la legge comunale e provinciale;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione
" del Consiglio comu-

nale di Silvano d'Orba è prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, ad lì 4 giugno 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Cancellerie e segreterie.

Con R. decreto del 5 gennaio 1908:

Coletti Camillo, vice cancelliere dl tribunale di Sulmona, 6, a
sua domanda, collo ato a riposo, per avanzata età ed anzia-

nità di servizio, ai termini dell'art. I lettera A, del testo

unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, el art. 18
della legge 18 luglio 1907, n. 512, con decorrenza dal 1° gen-
naio 1003, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di can-
celliere di tribunale.

Raffa Tommaso, vine cancelliere del tribunale di Messina, è collo-

cato a riposo dal 1° gennaio 1908, per avanzata età ed an-

zianitå di servizio, ai termini dell'art. 1, lettera A, del testo
unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, ed art. 18

della 18 luglio 1907, n. 512.
Coralli Ercole, vice cancelliere agiunto del tribunale di Milano, ð

collocato a riposo, dal l° gennaio 1908, per avanzata età, ai
termini dell'art. 1, lett. A, del testo unico idelle leggi sulle

pensioni eivili e militari, ed art. 18 della legge 18 luglio 1907,
n. 512.

Spina Vincenzo, vice cancelliere della pretura di Trivento, ð col-
locato a riposo, dal 1° gennaio 1908, per avanzata età ed an-

zianità di servizio, ai termini dell'art. I, lettera A, del testo

unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, ed art. 18

luglio 1907, n. 512.
Testa Carlo, vice cancelliere della pretura di Salerno, è collocato

a riposo dal 1° gennaio 1998, per avanta età ed anzianità di

servizio, ai termini dell'art. I, lettera A, del testo unico delle

leggi sulle pensioni eivili e militari, ed art. 18 della leggo 18
luglio 1907, n. 512.

Gratta Franceseo, vice cancelliere della pretura di Savelli, à col-
locato a riposo, per avanzata età ed anzianita di servizio, dal
1° gennaio 1908, ai termini dell'art. 1 lettera A del testo unico

delle leggi sulle pensioni civili e mihtari, ed art. 18 della

legge 18 luglio 1907, n. 512.

Notari.

Con R. decreto del 28 novembre 1907,
registrato alla Corte dei conti il 3 gennaio 1908 :

Margani Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla re-

sidenza nel comune di Caltanissetta.

Gaballo Giuseppe, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Alliste, distretto notarile di Lecce.

Ruggieri Vincenzo, candidato notaro, ò nominato notaro colla re-
sidenza nel comune di Balsorano, distretto notarile di Avez-

zano.

Ostorero-Mamel Baniamino Luigi Ferrucci, candidato notaro, è no-
minato notaro colla residenza nel comune di. Mocchie, di-

stretto notarile di Susa.

De Dato Francesco Giacomo, notaro residente nel comune di Bar-

letta, distretto notarile di Trani, a traslocato nel comune di

Bisceglie, stesso distretto.
Prisco Michele, è dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel

comune di Ciorlano, distretto notarile di Santa Maria Capua
Vetere, per non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle

sue funzioni.

Barbera Paolo, è dichiarato decaduto dall'utileio di notaro per non

ave re assunt > in tempo utile l'esercizio d lle sue funzioni nel

comune di Grazzanise, distretto notarile di Santa Maria Capua
Vetere.
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Navarra Enrico, notaro residente nel comune di Capannori, di-
stretto notarile di Lucca, a dispensato dall'ufficio di notaro,
in seguito a sua domanda.

Martorelli Salvatore, notaro residente nel comune di San Seba-
stiano al Vesuvio, distretto notarile di Napoli, à traslocato
nel comune di Napoli.

De Bury Gennaro, notaro residente nel comune di Casandrino,
distretto notarile di Napoli, è traslocato nel comune di

Napoli.
Cariello Luigi, notaro residente nel comune di Sorrento, di-

stretto notarile di Napoli, é traslocato nel comune di

Napoli.
Con decreto Ministeriale del 29 dicembre 1907:

E concessa:

al notaro Carletti Marco, una proroga sino a tutto il 5 luglio
1908 per assumere l'esereirio delle sue funzioni nel comune
di Portomaggiore, distretto notarile di Ferrara;

Economati dei benetlcî vacanti
Con decreto Ministeriale del 7 gennaio 1908:

Ad Alasonati cav. Michelangelo, caposezione di la classe della
carriera di rag:onena nell Economato generale dei benefieî

varanti di Torino, è concesso, per compiuto sessenio, l'au-
mento di L. 500 annue sul suo attuale stipendio di L. 500,
con decorrenza dal 1° dicembre 1907.

A Peyrone cav. Giovanni, caposezione di 2a classe della carriera
di ragioneria nell'Economato generale dei benefici vacanti di
Torino, ð concesso, per compiuto sessennio, l'aumento di L.450
annue sul suo attuale stipendio di L. 4500, con decorrenza

dal 1 dicembre 1907.
A Mela Vittorio, segretario di la classe della carriera di ragio-

neria nell'Economato generale dei beneficî vacanti di Torino,
è concesso, per compiuto sessennio, l'aumentodiL.400 annue

sul suo attuale stipendio di L. 4006, con decorrenza dal 1°

dicembre 1907.
Subeoonomati.

Con decreto Ministeriale del 7 gennaio 1908:

Cecearoli Luigi è nominato subeoonomo dei beneficî vacanti di

Urbino.
Culto.

Con R. decreto del 5 gonnaio 1908 :

Sono stati autorizzati ad accettare :

R capitolo cattedrale di Tessa Aurunca la donazione del canone
enfiteutico di L. 722.50 a debito D'Onofrio Francesco e Con-

sorti, fa+ta da monsignor Giovanni Maria Diamare.
Il parroco di San Benedetto in Riecð del Golfo, da Domenico e

Caterina fratelli Mozzachiodi, figli del fu Francesco, la somma
di L. 4999.80, offerta dalla fu Teresa Mozzachiodi e dal fu
sacerdote Nicola Freseo;

Il parroco di San Domenico in Andria, il legato di versure tre di

terreno e di annue L. 32, da pagarsi queste ultimo dai lega-
tari Nicola e Vincenzo Rella, disposto dalla fu Chiara D'Oria

vedova Ieva.

La parrocchia di San Francesco in Andria, il legato di annuo

L. 50, da pagarsi dal legatario Agostino D'Oria, disposto
dalla fu Chiara D'Oria vedova leva.

Il parroco di San Nicola in Andria, i legati:
1° di annue L. 48 da pagarsi dal legatarî germani Lullo fu

Benedetto;
2° di annue L. 16 da pagarsi dai legatarî germani Riccardo

e Francesco Fortunato;
3° e di annue L. 32 da pagarsi dai legatarî Michele e Leo-

nardo Ponto, disposti dalla fu Chiara D'Oria vedova Ieva.
Il parroco di Sant'Agostino in Andria, il legato di L. 48 annue

da pagarsi dai legatarî germani Lullo fu Riccardo, disposto
dalla fu Chiara D'Oria ved. levi.

La parrocchia della cattedrale di Andria, il legato della rendita
di L. '70 annue, da pagarsi dal legatario sacerdote Nicola

Addati, disposto dalla fu Chiara D'Oria vedova Ieva.
La parrocchia della SS. Annunziata in Andria, i legati dell'annua

rendita di L. 8 da corrisponderst dalla legatoria Angela Gu-

glielmi e dell'annua rendita di L. 50 da corrispondersi dai

legatarî germani Francesco e Agata Guglielmi, disposti dalla
fu Chiara D'Oria vedova leva.

L'opera parrocchiale di Vigheffio, il legato della somma di

L. 500, disposto dalla fa Rosa Coresini vedova Baraechi.
In virta del R. patronato, il sac. Domenico Campolini 6 stato

nominato alla parroechia di Santa Maria in Rovato.

E stato concesso l'Exequatur alle Bolle Pontificio con le quali
furono nominati:
Barioglio sac. Camillo, al beneficio parrocchiale di Giarole.
Bettaglio sac. 2'efferino, al beneficio parrocchiale dell'Assunzione

di Maria Vergine in Sagliano di Cronna.
Ravaioli sac. Pietro, al beneficio parrocchiale di San Giacomo Apo-

stolo in Linaro, comune di Mercato Saraceno.
Mazari sac. Emilio, ad un canonicato semplice nel capitolo catte•

drale di Brindisi

ed al Breve Pontifleio col qualo fu nominato
Cozzi sac. Egisto, al beneficio coadiutorale di Santa Maria di Iano

o dal Conventino in Civitella d'Agliano.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Servizio de11a proprietA inte11ettuale

Trasferimento di privativa industriale N. 3990.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-

tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato
di privativa industriale: vol. 184, n. 59 del registro attestati
n. 70,846 del registro generale, del 12 marzo 1904, col titolo :
< Rampone di sicurezza per porte », originariamente rilasciato a
Biglioli Paride, a Milano, gik trasferito per intero a Boga Angelo,
a Milano, come da pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del 30

giugno 1905, n. 152, fu totalmente trasferito alla Ditta Villa, Boga
& C., a Milano, in forza di cessione totale fatta con atto pri-
vato sottoscritto dalle parti a Milano il 15 febbraio 1907, debita-
mente registrato all' ufficio demaniale di Milano il giorno 20 feb-

braio 1908, al n. 13,902, vol. 1650, atti privati, e presentato per
il visto alla Profettura di Milano, il 23 febbrato 1908, ore 16.

Roma, addi 21 maggio 1908.

Per il direttore della divisione 1
G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3992.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di pri-
vativa industriale: vol.227, n. 137 del registro attestati, n. 82,070
del registro generale, del 28 giugno 1906, col titolo : < Perfee-

tionnements aux peigneuses du système Noble, applicables à la
laine et aux fibres simdaires », originariamente rilasciato a White
John Francis, Cooper Joseph, a Ikley e Cooper Louis, a Bradford

(Inghilterra), fu trasferito per intero a Cooper Joseph, a Ikley e

Cooper Louis, a Bradford ¶Inghilterra) in forza di cessione totale
fatta con atto privato sottoscritto dalle parti a Bradford il 29
gennaio 1908, debitamente registrato all'ufficio demaniale di Ro-
ma il giorno 7 febbraio 1908, al n. 10,483, vol. 244, serie 16, atti
privati, o presentato pel visto all'Ufficio della proprietà intellet-
taale addl 26 febbraio 1908, ore 17.20.

Roma, addl 21 maggio 1908.
Per il direttore della divisione I

G, GIULIOZZI.



GAZZETTA UPPICIALE DEL REGNO D' ITALIA 3297

MINISTERO DELLA MARINA - Direzione generale della marina mercantile

Cornpensi daziari e di costruzione stabiliti dalla legge 16 maggio 1901, n. 176- Esercizio finanziario 1907-908

.Navi a vapore dichiarate dopo il BO settembre 1899

I - In corso di costruzione o da costruirsi (al 31.maggio 1908).

(D

DATA DENOMINAZIONE STAZZA

della dichiarazione o designazione lorda presunta GANTIERE E COSTRUTTORE

di costruzione provvisoria (tonn.)

lWavi a vapore in ferro o in aeelaio.

l i 14 novembre 1899 Ajaoe (*) 4.000 Palermo (Società cantieri nav. bacini e stab. mecc. siciliani).

2 14 id• > Fotonte (*) 4.000 Id. id.

3 14 ids > Nettuno (*) 4.000 Id id.

4 25 gennaio 1905 provv. n. 42 9.000 Riva Trigoso (Società esercizio bacini).
5 4 novembre > Duc.d'Aostam XII 7.600 Palermo (Società cantieri nav. bacini e stab, mace. steibam).

6 20 marzo 1906 Prino. Umb. » XIII 7.600 Id. Id.

7 26 giugno 1907 provv. n. 47 8.600 Muggiano (Società anonima cantieri navali riuniti).

A 26 id- > id. » 48 8.600 Id. id.

9 16 luglio > id. > 217 260 Sestri Ponente (Ditta N. Odero fu Alessandro o C.).

10 16 id. > id. > 218 260 Id. id.

11 18 settembre > id. > l 200 Chiavari (Sanguineti e Gotuzzo).

12 22 gennaio 1908 Eugenio S. 650 Chioggia (Menetto Fortunato e Soncini).

13 25 aprile » provy. n. 5 35 Venezia (Societh anonima veneziana industrio navali e meeeaniche).

14 11 maggio > costr. > 10 5.380 Ancona (Società cantieri navali riuniti).
15 21 id. > provv. > 2 24 Chiavari (Salvatore Bacigalupo).
16 23 id. » (ferry boat) F. B. 1.300 Livorno (F.11i Orlando e C.).

61.529
(*) Non ancora impostato

Navi a vapore in legno di piccolo tonnellaggio.
N. 14 navi . . .

588

Totale tonn.
. . . 62.117

11 - Gia costruite o in corso di allestimento.
Navi a vapore, per le quali sono stati concessi i compensi daziari e di costruzione dal 1° luglio 1907 al 31 maggio 1938 N. 25 Tonn. lu.724
Navi a vapore, già varate, per le quali non sono stati ancora concessi 1 compensi . . . .

> 20 > 20 023

13 direttore generale: BRUNO. N. 54 Tonn. 45747

MINISTERO DEL TESOR.O

Direziono Generale del Debito Pubblico

RrrTmot n'mTzsTAzzorm (la pubblicazione).
Si a diohiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75010, cioa:

n. 214,420 d'inscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 41.25 al nome di Merlo Angelo, Michele, Caterina, Zeffirina,
Felicita, Angela ed Eugenia fratelli e sorelle di Giacomo,minori,
sotto la patria potestà del padre, domiciliati a Congio (Genova),
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

ohiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, montrechè do-

vera invece intestarsi a Merlo Angelo, Michele, Caterina, Gio-

vanna Maria, Felicita, Atgela ed Eugenia fratelli e sorelle di

Giacomo, minori, sotto la patria potesti ece , oce ,
veri proprietari

della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Diremone generale si procedera alla
rettifica di detta iserizione nel modo richiesto.

Roma, 11 9 giugno 1908
Fer il direttore generale

GARBAZZI.

RETTINCA D'INTESTAZIONE (¡a ptibblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 0\0,

cioë:n.852,882 d'inscrjaione sui registri della Direzione generale
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per L. 40, ora convertita in quella 3.75-3.50 Og0 n. 175,131 di

L. 30-28 a favore di Risso Gregorio, Paolo, Carlo, Angela, Giuseppe
e Carmine fu Antonio, minori, sotto la tutela di Pietro Emanuele

Solari fu Emanuele, domiciliati in Lima (America), fu così inte-

stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

TAmministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi a Risso Gregorio, Paolo, Carlo, Angela, Giuseppe e

Carmen fu Antonio, minori, ecc., come sopra, veri propri¾cari
della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul De'Àto pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, t>ascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avvi2o, ove non sieno state
notifleate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 giugno 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la ptabblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 010,

ciob:
1° n. 211,796 d'inscrizione, corrispondente al n. 958,133 del

gia consolidato 5 010, per L, 18.75, al nome di Vajani Ines fu
Carlo, eaa.;

2° n. 288,502 d'iscrizione, corrispondente al n. 1,125,711 del
consolidato 5 010, per L. 26.25, al nome di Vaiani Ines fa

Carlo, ece.;
3° n. E36,692, di L. 82 50, d'iscrizione al nome di Vajani Ines fu

Carlo, ece., furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del debito pubblico, men-
trechè dovevano invece intestarsi a Vajani Primina-Ines-Maria fu
Carlo, eee., vera proprietaria delle rendite stesse.

A' termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un me
dalla prima pubblicazione it questo avviso, ove non sielo state
notificate opposizioni A questa Direzione generale, si 2.rocedera alla
rettifica di dette iLerizioni nel modo richiesto.

Roma, il 0 giugno 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RETTIFICA D'INTESTRIONE (I pHÒbliCŒ%iORB)
Si ò dichiarato che la, rendita seguente del consolidato 3.75 010,

cioè: n. 458,083 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 60.56, 41 nome di Vercelli Domenico fu Giuseppe, domiei-
liato in Setfimo d'Asti, vincolato d'usufrutto vitalizio a favore di
Pieco Giovanni fu Giuseppe, fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi allo stesso Ver-
celli Domenico con l'annotazione di usufrutto a favore di Picco
Giovanni fu Andrea, vero usufruttuario della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi intoresse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 giugno 1908

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Ratorrick »'INTESTAZIONE (la ptebblicaziotte).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O

oioè: n. 721,917 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
Yale per L. 365 al nome di Contissone Anna fu Bartolomeo,mo-
glie di Cannaferina ßerafino, minoro, sotto la curatela del ma-

gito, domiciliata a Torino, col vincolo per dote della titolare e di

usufrutto vitalizio a favore ' t homenica .Bolero, sua madre, fu
così intestata e vincol ta per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'amministrazione del Debito pubbhoo, men-
trechè dovevas invece intestarsi a Contissone Anna fu Bartolo-
meo, maglie di Canafarina o Canaferina, Giovanni-ßerafino o

Serajno-Giovanni, minore ecc., col vincolo d'usufrutto a favore
di Bollero Domenica.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta inserizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 giugno 1908.
Il direttore generale

MORTARA,

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 3.75 0¡O,

cioè: n. 542,683 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale, per L. 120-112, al nome di Vigo Giulia fu Giuseppe, minore,
sotto la patria potesta della madro Carolina Pratis la Gipvanni
Battista, vedova Vigo, domiciliata 'a Torino, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Vigo Emilia fu Giuseppe, minore eee., come sopra, vera proprie.
taria della rendita stessa.

A' termini dell'art 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi intelesse che, trascorso un mese
dalla prima pbblicazione d.i questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni à questa Direzione generale, si procederk
allarettifica di ietta iscrizione nel modo richiesto.

Rom
9 giugno 1908.

Per al direttore generale
GARBAZZL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si ò dichiaratoche le rendite seguenti del Consolidato 375010,

cioè: n. 380.746 d'iscrimone por L. 176.25 - 164.50 e n. 428,077
di L. 11.25 - 10 50 al nome di Lella Elisa fu Francesco, moglie
di Pulejo Federico fu Michele, domiciliata in Messina, vincolate
come dote della titolare furono così intestato per errore occorso,
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Lella Elisa-
betta detta Elisa fu Francesco, moglie.., eoe, come sopra, vera

proprietaria delle rendite stesse.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, ei
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
crima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 9 giugno 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la ptebblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 Og0

cioè: n. 383,317 e 428,115, d'inserizione sui registri della Direzione
generale (corrispondente ai nn. 1,271,675 e 1,327,818, del gia consoli-
dato 5 0¡O) rispettivamente per L. 375-350 e 187.50-175, al nolue
di Micale Francesco fu Letterio, domiciliato in Messina, eon ipo-
teca a favore della Cassa centrale di risparmio Vittorio Emanuele
per le provincie Siciliane in Palermo, furono così intestate per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechb dovevano invece mte-
starsi a Micali Francesco fu Letterio, oce., come sopra, vero pro-prietario delle rendite stesse.
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A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieho state
notifleate opposizioni a questa Dirézione generale, si procedera alla
rettifica di detto iscrizioni nel modo richies

,

Roma, il 9 giugno 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rarrunca n'arrmarazzoux (2* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010,

cioè: n. 249,493 d'ir.sorizione sui registri dells Direzione generale
per L. 165-161 al nome di Canellotto Francosca, Teresa, Dome-
tiioa, Maria e Francesso di Bernardino e di Luigia Morello co-

niugi, o prole nasoitura da detta Morello Luigia fu Antonio sotto
la curatela, della prole nascitura, di Ronchi avv. Giovanni Andrea
di Carlo, domiciliati in Udine, fu ooal intestata per errore oc-
corso nelle indioazioni date dai richiedenti all' Amministrazione
del Debito pubblico, mentreoh6 doveva invece intestarsi a Canel-
lotto o Cannellotto Francesca, Teresa, ecc., come sopra, veri
proprietari della rendita stessa.
A termini dell'articolo 78 del regolamento sul Debited pubblico

si difBda ohiunque possa avai interesse che. trascorso un mese
4alla, prima pubblicaÀone di questo avviso, ove non sieno state
notilleste oppos Àoni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettites di detta iscrizione nol modo richiesto,

tioma, il 10 giugno 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI,

RETTirica n'mossTaziorm (ga pubblicatione).
Si 6 dichiarato ohe la repdita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

cioè: n. 259,055 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
(oorrispondente al n. 1,073,558 del vecchio certifleato 5 Og0 di
L. 25) per L. 18.75-17.50 al nome di Giarda Lucrezia o Pacißco
di Giovanni, minori, sotto la patria potestá del padre, domiciluti
in Cerano (Novara) (libera) fu così intestata per errore occorso
nello indicazioni dato dai richiedenti all'Araministrazione del De-
bito pubblico, mentrecho dovevano invece intestarsi a Giarda
Luorezia e Pietro (comunemente detto Pacißco) di Giovanni, mi-
nori, ecc. veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa
dalla prima pubblica7iOne di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 giugno 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

RETTunca n'mTzsTAzioNE (3a pubbheamone)
Si & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oro

oiob: n. 913,749 d'inserizione sui registri della Direzione generale
per L. 20, al nome di D'Abate Galileo e Carolina di Pasquale
minori, sotto la patria potestå del padre, domiciliato a Campo-
basso, fu coal intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentre-
oha doveva invece intestarsi a D'Abate Galileo e Maria-Carottna
di Pasquale, ecc. ees., come sopra, vero proprietario della rendita
stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si dißlda chinaque possa avervi interesse che, trascono un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove nota sieno stato
notinoato opposizioni a questa Direzione generale, si proedderk alla
rettinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 giugno 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZl.

RiTTmoa o'urrESTAZIONE (3* pubblicazioney.
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3 li2 0g0,

ciob : n. 9474 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 87.50, al nome di Massolo Liberata di Luigi, minoronne,
sotto la curatela speciale di Baltazzi avv. Pietro fu Emilio, domi-
ciliata in Canelli (Alessandria), vincolata, fu così intestata per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi
a Mazzolo Maria-Luigia-Liberata-Clementina di Luigi, mino-
renne, ecc., come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difBda chianque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno atate
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 giugno 1908.
Per il direttore generale

GARBAMI,

Avviso PER smanamswro or Riogydfx (P pubblicazione).
11 signor Di Salvo Francesco ha denunziato lo smarrimento del-

la ricevuta numero 327 di protocollo e numero 148 di posi-
zione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di Catanzaro in

data 15 dicembre 1899, in seguito alla presentazione di un certill-
cato misto della rendita complessiva di L. 50, consolidato 5 0¡O,
con decorrenza dal i* gennaio 1895.
A' termini dell'art. 334 del vigento regolamento sul Debito pub-

blico, si diinda chinnque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presento avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato äl 81-

gnor Di Salvo Francesco fu Domenico il nuovo titolo proveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pre-
detta ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 10 giugno 1908.

Per il direttore generale
SARBAZ (

AVVISO PER BMARRIMENTO DI RICETUTA (3* pubblicaziotte).
Il signor Calore Pier Luigi fu Vincenzo, ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 5736 ordinale, statagli rilasciata dalla
selo della Banca d'Italia di Roma, in data 7 gingno 1907, in

seguito alla presentazione tli n. O cartella dolla rendita comples-
siva di L. 350, consolidato 5 010, con decorrenza dal 1° gen-

naio 1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presento avviso,
senza che siono intervenute opposizioni, saranno consegnati al
signor Calore Pier Luigi fu Vincenzo, i nuovi titoli prove-
nientL dalÌ'esegafÍR OperaZiOne, senza obbligo di restituzione della

predetta r3cevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 10 giugno 1908.

Il direttore generale
MORTARA.

AVVISO
Rilascio di una nuova serie di cedole delle obbligazioni

emesse per le ferrovie del Tirreno, di serie D

Col pagamento del semestre d'interessi al 1° luglio 1908, ri-
mangono prive di cedole le obbligaziŠni, unitarie e quintuple,
emesse in forza del R. decreto 30 marzo 1893, n. 181, in dipen-
denza della legge 30 marzo 1890, n. 6751, per le ferrovie delTir-
reno - cioè per le linee 13boli-R ggio. Messina-Cerda e dallama-

rini di Catanzaro allo Stretto Veraldi - relative alla serio D; ed
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& stato stabilito di unire alle medesime un nuovo foglio di 30 co-
dole comprendente quelle

dal n. 31 per la soadenza al 1° gennaio 1909,
al n. 60 id. al 1° luglio 1923.

Per ottenere il nuovo foglio di cedole i possessori delle obbli-

gazioni potranno presentarle, prive di cedole, o direttamente a

questa Direzione generale, oppure a mezzo delle sezioni di R. te-
soreria, presso gli stabilimenti della Banca d'Italia nei capoluoghi
di provincia, esclusa quella di Roma, descritte in ordine progres-
sivo di numero d'iscrizione, colla recapitolazione della quantità
delle unitario e delle quintuple, su apposita distinta in carta li-
bera fornita dall'Amministrazione, datata e sottoscritta in modo
chiaro dal richiedente, col nome, cognome, paternità e domi,
cilio.

Roma, 30 maggio 1908.

Il direttore generale
MORTARA.
Il capo della divisione 6*

LUBRANO.

Direziolme generale del tesore (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi, 11

giugno, in lire 100.00.
AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.95
e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dari doganali del giorno 11 giugno
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Kapettorato generale
delP Industria e del eommerelo

Afedia dei co1mi dei consolidati negoziati a contanti
'nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

10 giugno 1908.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza cedola degl'interestò

in corso maturati
a tutt'oggi

3 3/4 % netto. 10462 75 10275 75 10296 38

3 1/2 % netto. 10367 37 101.92 37 10211 04

3 % fordo.... 6954 44 6834 44 6907 86

COKOOESI

MINISTERO

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R, de-

creto 21 agosto 1905, n. 638 ;

Decreta s

È aperto il concorso per professore ordinario alla cattedra di

elettrotecnica nella R. Università di Palermo.

I concorrenti dovranno far parvenire a questo Ministero la loro
domanda in carta bollata da L 1.20 non più tardi del 10 otto-
bre 1908 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta likera e in cinque copie, della
loro operosith seientifica ed eventualmeete didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni, queste ultime, pos-

sibilmente, in cinque copie.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
è oggetto della cattedra messa a concorso. •

Potranno altresi essere presentate raccolte di tayple, molelli,

disegni e lavori grafici in genere.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certi.ûcato

penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
AVVISO.

Non sara tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentais in tempo utile alle autorità

scolastiche locali od agli uffici postali o ictroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuoya pubblicazioni o
parti di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 5 giugno 1908.
Il ministro

2 RAVA.

FARLAMENTO NA2IONALE

CAMERA DEI DEPUTATII

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi, 10 giugno 1908

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta ð aperta alle ore 14.5.
PAVIA, segretario, legge il processo verbale della seduta di

Ieri.

DE NAVA, parlando sul processo verbale, si associa con com-

mossa parola alle manifestazioni di compianto espresse ieri dalla
Camera per la memoria di Giulio Prinetti, ricordando l'affetto e

le benemerenze di lui per le regioni meridionali, e segnalando il
suo zelo costante e indefesso per il pubblico bene (Vive approva-
zioni).

. (Il processo verbale è approvato).
Interrogazioni.

PRESIDENTE, crede opportuno ricordare ai colleghi l'art. 116
del regolamento, il quale limita a cinque minuti il tempo asse-
gnato agli interroganti per dichiarare se siano soddisfatti delle

risposte del Governo.
Avverto che i membri del Governo possono parlare quanto cre-

dono per espressa disposizione statutaria ed anche in correlazione
della loro responsabilità.
Nota d'altra parte che i deputati, i quali intendono parlare più

lungamente sul soggetto delle loro interrogazioni possono conver-
tirle in interpellanzo. In tal modo rimangono integri ed impre-
giudicati i diritti di tutti (Benissimo).
SANTINI prende atto della risposta data ieri dal Governo alla

sua interrogazione relativa al medico comunale di Sambuca Pi-
stolese.
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Espone che quel medico si rivolse anche all'oratore; ma egli,
l'oratore, si convinse che il medico aveva torto.

Segnala la eccessiva indulgenza delle autorita comunali e go-
vernative nei rapporti con quel medico.
Si augura che questi terrà d'ora innanzi migliore condotta.
Afferma che il boicottaggio sanitario è un delitto di lesa uma-

nità (Vive approvazioni).
CAMPI NUMA, scagiona l'Associazione dei medici condotti dalle

ingiuste accuse, che le furono mosse. Questa Associazione non

dovrebbe ricorrere a certi estremi espedienti, se il Governo prov-
vedesse a tutelare efficacemente i medici contro i soprusi delle
autorità comunali.
Si duolo che a questo proposito nulla sia stato risposto dall'o-

norevole sottosegretario di Stato per l'interno.
Assicura poi che l'Associazione dei medici condotti ð gelosa

non solo dei legittimi interessi dei medici, ma anche e princi-
palmente dello ragioni della scienza e della umanità.

Respinge quindi le accuse mosse a quella benemerita Associa-

zione a proposito dei fatti di Sambuca Pistoiese. (Commenti -
Rumori - Approvazioni all'estrema sinistra).
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, osserva che le

•lergi vigenti tutelano ampiamente i diritti e gli interessi dei
medici condotti, così quanto alla loro nomina, come quanto alla
stabilità della loro posizione.
Afferma poi che in nessun caso pub giustificarsi o scusarsi il

boicottaggio dL UD ÛOmune ; SÌStema CODÍTafÎO Ri piO OÌOm€nÍAfi

doveri di umanith.
Non puð non notare vhe la Camera si è anche troppo a lungo

occupata di questa questione particolare (Vive approvazioni).
MORELLI-GUALTIEROTTI, per fatto personale dichiara che non

ha inteso censurare l'Associazione fra i medici condotti. Nota che

in questo caso il boicottaggio fu proclamato senza nemmeno un

previo tentativo di conciliazione fra il medico e il Comune, e che

fu fatta mancare agli infermt la necessaria assistenza.

L'oratore si onora di esser figlio di un medico condotto; ma

precisamente percið non pub indignarsi nell'apprendere che vi é

un meilco, il quale pel suoí comodi riousa la propria assistenza

ai poveri infermi, (Vive approvazioni da molte parti. - Intorru-

zioni all'estrema sinistra).
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde

ad un'interrogazione degli on. Da Felice, Romussi, Panið o Mal-

cangi e ad altra analoga degli onorevoli Zaeorgnino e Pinna circa

la solleelta presentazione dell'organico del personale demaniale.

Annuncia che, trattandosi di materia di notevole importanza,
saranno fatte in proposito opportune dichiarazioni dal ministro

delle finanze in occasione del bilancio di assastamento.

DE FELICE GIUFFRIDA e ZACCAGNlNO insistono per la sol-

lecita soluzione della questione.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'onorevole Niccolini circa la sistemazione del tratto navigabile
dell'antico Po di Primaro.

Annuncia che, in seguito a voto conforme del Consiglio supe-
riore, è stata disposta la compilazione del progetto definitivo.

NICCOLINI segnala la necessità di coordinare il fondo del tratto

navigabile del Po di Primaro a quello ora allargato ed approfon-
dito del Po di Volano.

Nota che per tal modo si faciliterà notevolmente la navigazione
interna.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
all'onorevole Francesco Spirito circa la costruzione del doppio bi-

nario sulla linea Salerno-Battipaglia.
Dichiara che quest'opera, come altre comprese nella stessa ta-

bella della legge del 1906, dovranno essere compiute nel termine
di sei anni, di cui non sono trascorsi che due.

Si è anzitutto posto mano alle opere di improrogabile urgenza.

Assicura ad ogni modo che entro il termine prefisso sara com-

piuta anche quella propugnata dall'interrogante.

SPIRITO FRANCESCO insiste sulla urgenza del raddoppiamento
del binario da Salerno a Battipaglia, posto eha fu raddoppiato il
binario da Napoli a Salerno, tanto più in vista della sempre cre-

scente importanza della stazione di Battipaglia.
Seguito della discussione sul disegno di legge: < Concessione e

costruzione di ferrovie ».

PALA, da ragione del segueilte ordine del giorno:
< La Camera invita il Governo a disporre gli opportuni studi,

e a presentare provvedimenti par l'esceuzione delle seguenti linee
ferroviarie in Sardegna:

1° prolungamento della linea Monti-Tempio, sino a Palau,

per la valle del Lizzia e l'Arzachenese;
2° allacciamento della linea Cagliari-Sorgono, con la traver-

salo Macomer Nuoro;
3° allaec amento della Cagliarl-Tortoll, con la traversale

Nuoro-Macomer;
4° prolungamento della Maeomer-Nuoro, sino al mare;
5° allacciamento della Ozieri-Chilivani col troneo Tempio-

Palau per Oschiri, e la valle Caradori ».
Dimostra che questi tronchi da lui propugnati te2dono a ren-

dere più utili e redditizie le linee già esistenti.
Combatte le eventuali obiezioni, d'ordine tecnico e finanziario,

che possono muoversi contro la sua proposta.
Lamenta che anche questa volta siano stati trascurati i piû es•

senziali e legittimi interessi della Sardegna.
Spera che almano il Governo prometterà di studiare la questione

nel senso da lui propugnato, come pure della solidarieth cho deve

unire fra loro tutte le provincie italiano (Approvazioni - Con-
gratulazioni).
ClJRRENO presenta, anche a nome dell'on. Rebaudengo, il se-

guente ordine del giorno:
< La Camera, riconoscendo che la rettifica della linea Torino-

Savona nella tratta Monchiero-Dogliani-Saliceto puð costituire un
ottimo miglioramento della linea stessa ai suoi fim principali,
invita il Governo ad includerla fra le soluzioni che si propon-

gono al penultimo capoverso dell'art. I della legge ».

Accenna alle ragioni le quali suffragano la sua proposta.
Dimostra che il raddoppio del binario Bra-Ceva, e la costru-

zione di un nuovo tronco Fossano-Mondovi-Ceva non risolverebbe

la gravo questione in modo soddisfacente per le popolazioni inte-
ressate
Confida che il ministro vorrà dichiarare che fark oggetto di

studio la importante questione (Bene -- Bravo).
SALANDRA, anche a nome degli onorevoli Zaccagnino, Vene-

ziale, Masselli, Pavoncelli, Giusso, Leone, Baranello, Fede, Castel-
lino, N. Falconi, Cimorelli, ha presentato il seguente ordine del

giorno:
< La Camera invita il Governo a comprendere fra i primi studi

da eseguirsi con lo stanziamento di cui all'art. 1, lettera g, della
presente legge la revisione del progetto già esistente por la linea
Lucera-Campobasso ».

Dichiara di parlare, senza troppa speranza di un successo, per
lo adempimenta di un preciso dovere.

Esorta 11 Governo a volere almeno dare affidamento che la im-

portante linea formerå oggetto di studio.
Da poi ragione di un emendamento all'articolo primo, col quale

si comprende, fra le opere da eseguirsi in forza di questa legge,
anche il raddoppio del binario da Ancona a Foggia e da Barletta
a Brindisi.
Risorda che fin dal 1862, quando fu costruita la Bologna-Brin-

disi, si riconobbe la necessita che la linea fosso a doppio bi-
nario.

Afferma la necessità che una si antica e solenne promessa ab-
bla finalmente la sua integrale esecuzione.
Avrebbe sperato che quest'opera fosse stata compresa nel dise-

gno di legge.
Esprime la fiducia che il Governo e la Commissione si affret-

teranno a riparare a tale ingiusta dimenticanza.
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Termina affermando che con questa sua proposta, è convinto

di propugnare un interesse eminentemente nazionale (Vive ap-
provazioni - Molti deputati si congratulano con l'oratore).
CASCIANI, anche a nome dell'on. Morelli-Gualtierotti presenta
il seguente ordine del giorno :

« La Ca·nera, convinta che, a migliorare il traffico di una estesa
regione della Toscana sia necessaria la costruzione della linea

Pistoia-Empoli, di riconosciuta importanza locale e generale, con-
Ada che il Governo vorra comprenderla fra le linee da costruirsi
direttamente dallo Stato o almeno affidarne la concessione all'in-

dustria privata con un sussidio che consenta di affrettarne la co-

struzione ».

Lamenta che in questo disegno di legge non sia stata com-

presa la direttissima Bologna-Firenze, resa ormai necessaria dalla
assoluta insuffleienza della Porrettana. Esprime la speranza che

nella soluzione di questo problema si avrà il dovuto riguardo alle
giuste esigenza della regione pistoiese.
Ma se, come purtroppo non sembra escluso, Pistoia avesse ad

essore tagliata fuori della nuova grande linea del traffico inter-
nazionale diverrebbe tanto più impellente la neaessità, che fu

sempre riconosciuta della Empoli-Pistoia: linea che avrebbe an-

che la più alta importanza strategios.
Confida che il Governo a la Camera daranno benevolo ascolto

alle legittime richiesto di oporose e patriottiche popolazioni (Vive
approvazioni - Congratulazioni).
FIAMBERTI si compiace del disegno di legge che provvede a

migliorare il sistema ferroviario del paese; osservando perð ohe
il disegno medesimo si fonda sopra criteri insufficienti e incom-

pleti.
Lamenta infatti che il Governo non abbia proposto, con questa

legge, di costruire una haea interna da Genova a Spezia, passando
per valli Bisagno, Fontanabona e Vara.
È favorevole al raddoppiamento del binario sullalinea attuale;

tax poichè sopra quella linea passano ora settantadue treni al

giorno, ð facile comprendere che da qui a poco tempo, anche col
doppio binario, la linea sark del tutto insufficiente al traffico

sempre maggiore.
Occorre dunque pensare per tempo ad un'altra linea, che assi-

c2ri le comunicazioni di Genova verso Spezia; onde invita il Go-
Verno ad affrettare gli studi della linea da lui raccomandata, che
fu da tutti dichiarata indispensabile alla difesa nazionale, e che

risponde ai desideri leggittiani e ai bisogni incontestabili delle

popolazioni. (Bane - Bravo).
CARMINE presenta e svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, ritenuta la necessità che il disegno di legge ab-

bis a garantire, nell'interesse dell'economia nazionale, la migliore
utilizzazione possibile delle nuove ferrovie da costruirsi, passa alla
discussione degli articoli ».
Nota che l'insufficienza della grandi arterio ferroviarie para-

lizza il servizio anghe su quelle secondarie; e perciò si compiace
che il disegno di legge finalmente provveda a raddoppiare i bi-
nari sopra le linee esistenti, e a costruire linee nuove.

Approva il proposito di una ferrovia Bologna-Firenze e di un'al-
tra ferrovia Genova-Tortona, e anche quello di niigliorare intanto
l'esercizio con la costruzione di piccoli tronchi e con impianti
meno insufficienti di quelli attuali; manifestando perð qualche
dubbio sulla efEcacia delle proposte ,contenute nel disegno di

legge.
Non ammette invece il tracciato preseelto per le due grandi

linee sopra accennate, e che si vogliono chiamare direttissime so-
lamente per far pagare alle merci una tariffa più gravosa, cal-

colandola su più lungo percorsÑ: il che non può essere appro-
Vato.

Nota infatti che a questo modo si ronde sempre più difficile at-
tirare sulle nostre ferrovie le correnti del traffloo internazionale,
e favorire il trasporto delle derrate alimentari del Mezzogiorno
verso i mercati della valle del Po e dell'Europa centrale

Nota altresl che si danneggiano sensibilmente gli interessi delle
industrie nazionali.

Conclude confidando che il Governo vorrà meglio meditare

sopra una disposizione che contrasterebbe anche in modo stri-

dente col principio a cui si informa il presente ordinamento fer-

roviario del paese (Vive approvazioni - Molti deputati si congra-
talano con l'oratore).
FALLETTI segnala la necessità di una linea Fossano-Mondovi-

Ceva, la quale non deve essere considerata solamente come sus-

sidiaria alla Torino-Savona, ma deve essere invece tenuta pre-
sente la sua importanza speciale dinanzi a tutto quanto il pro-
blema ferroviario e industriale del Piemonte.

Rileva infatti la deficienza attuale nelle comunicazioni fra To-

rino e la Liguria occidentale; onde si rende necessaria una linea
che à da tutti e da molto tempo invocata.

Confida che il ministro vorrå tener conto delle sue raccomanda-
zioni (Bene).
Voci. La chiutura!

(La chiusura è approvata).
DI LORENZO, a nome anche dell'on. D'All svolge un ordine

del giorno per l'importanza agricolo-commerciale della ferrovia
Castellammare-Calatafimi-Trapani, e per invitare il Ministero a

'

completarne gli studt ed a comprenderla nell'elenco delle linee da
costruirsi. (Bravo).
MAZZIOTTI anche a nome degli onorevoli Talamo, Spirito Be-

niamino e Spirito Francesco, svolge un ordine del giorno, con cm

si afferma la necessità di collegare le due linee della Eboli-Reg-
gio, cioè la Battipaglia-Reggio e la Eboli-Lagonegro, allacciando
in pari tempo i due capoluoghi di circondario di Vallo Lucano e

di Sala Consilina; e si invita il Governo a studiare la costru-

zione di tale traversa di congiunzione e di una diramazione per
la Valle del Cadore.
Ricorda i precedenti legislativi e specialmente il diritto sanzio-

nato dalla legge del 1879 a favore delle popolazioni di tutta
quella plaga che sarebbe attraversata dalla proposta linea di

congiungimento, e conclude confidando nell'equità del Governo.

(Bene).
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE indice la votazione segreta sui seguenti disegni di
legge:
PAVIA, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE comunica il risultato della votazions:

Erogazione della giornata di stipendio annualmente versata

dai maestri olementari alla Cassa depositi e prestiti secondo l'ar-
ticolo 29 della legge 8 luglio 1904, n. 407 :

Favorevoli . . . . . . . .
201

Contrari......... 27

(La Camera approva).
Costituzione in Comuni dalle frazioni di Ussita e Castelsin-

tangelo:
Favorevoli . . . . . . 5 . 190
Contrari......... 37

(La Camera approva).
Aggregazione del comune di San Nicola la Strada al manda-

mento di Caserta:
Favorevoli.

. . . . . . . 193

Contrari
. . . . . . . . 36

(La Camera approva).
Eanno preso parte alla votazione:

Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Agnesi - Agnetti -
Albasini - Albertini - Albicini - Alessio Giovanni - Alessio
Giulio- Angiolini - Arlotta - Artom - Astengo - Aubry -
Avellone.
Baceelli Alfredo - Baranello - Barnabei - Battelli - Berga.

masco - Bertarelli - Bertetti - Bartolini - Biancheri -
Bianchi Emilio - Bianchi Leonardo - Bianchiai - Bolognese
- Borsarelli - Botteri - Bracci - Brizzolesi.
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Calissano - Callaini - Calleri - Camera - Camerini --

Campi Emilio - Campi-Numa -- Campus-Serra - Cantarano
- Capaldo - Capati - Carcano - Cardani - Carmine -
Carnazza -- Caseiani - Castiglioni - Castoldi - Cavagnari-
Centurini -- Cerulli - Cesaroni - Chimienti - Chimirri -

Chiozzi -- Ciacci Gaspero - Ciappi Anselmo - Ciccarelli -
Cimati - Cimorelli - Cipriani-Marinelli - Cirmeni - Ciuffelli
- Cocej-Ortu - Colajanni - Compans - Cottafavi - Credaro
- Curreno.
D'All - Daneo - Dari - De Asarta - De Bellis - Del-

l'Erenella- Do Michele-Ferrantelli - De Nava - De Novellis
- De Sota - De Viti De Marco - Di Cambiano - Di Lorenzo
- Di Sant'Onofrio.
Facta - Faelli - Falconi Nicola - Falletti - Fani - Fa-

randa - Fasce - Fazi Francesco - Felissent - Fera - Ferra-

ris Maggiorino - Fiamberti - Fill-Astolfone - Florena - For-
tis - Fortunati Alfredo - Furnari.
Galletti - Galli - Giaccone --- Giardina - Giolitti - Giova-

gnoli - Giovanelli - Giuliani - Giunti - Goglio - Gorio -
Grippo - Guastavino - Guerritore.
Laeava - Leali - Leone - Libertini Pasquale - Loero -

Lucca - Lucernari - Luciani - Lucifero-Alfonso - Lucifero
Alfredo - Luzzatti Luigi.
Majorana Giuseppe - Mango - Manna - Maraini Clemente
- Maraini Emilio -Marazzi - Maresca - Marescalchi - Ma-

seiantonio - Masoni - Masselli - Materi - Matteucci - Maz-
ziotti- Mazzitelli - Meardi - Mendaia - Meritani - Mezza-

notte - Micheli - Mira - Molmenti - Montauti - Morelli-
Gualtierotti - Moschini.

Negri de Salvi - Nicoalini - Nitti - Nuvoloni.
Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele.
Pala - Pandolfini - Panië - Pansini -- Papadopoli - Pavia
- Pellecchi - Pellerano - Persona - Pini - Pinna - Po-

destä - Pompilj - Pozzi Domenico - Pugliesa.
Queirolo - Quistini.
Raineri - Rampoldi - Rava - Rebaudengo - Reggio -

Ricolo Vincenzo - Ridola - Rienzi - Rizzetti i- Rossi Teofilo
- Rota Francesca - Rovasenda - Rubini - Ruffo - Ruspoli.
Salandra - Santini - Santoliquido - Saporito - Seaglione
- Scano - Searamella-Manetti - Scellingo - Schanzer - Scor-

ciarini-Coppola -- Serristori - Sili - Solimbergo - Solinas-

Apostoli - Sonnino - Spirito Beniamino - Spirito Francesco

- Squitti - Stoppato - Strigari.
Talamo -- Tecchio - Tedesco - Testasocca - Tinozzi - Tor-

rigiani - Turco.

Taleri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vallone - Vi-

cini - Visocchi.

Weil-Weiss - Wollomborg.
Zaccagnino.

Sono in congedo:
Ballarini - Barzilai - Bernini - Bettolo - Bonicelli.

Capece-Minutolo - Coffari - Cornalba - Cortese --- Costa-

Zenoglio.
Da Como - Danieli - D'Aronco.

Fazzi Vito.
Gallina Giacinto - Gallo - Gucci-Boschi - Gussoni.

Larizza - Libertini Gesualdo.

Majorana Angelo - Malvezzi - Marghieri - Melli - Merci

- Modestino.
Orioles.

Pipitone - Poggi.
Raccuini - Raggio - Rastelli - Ravaschieri - Resta-Pal-

lavicino - Rizza Evangelista - Romanin-Jacur - Romussi -

Rosadi - Rossi Gaetano

Sormani - Soulier.

Teso.

Ventura - Vetroni.

ßono ammalati:
Arnaboldi.
Bottacchi - Baccelli.
Calvi Giusto - Cocuzza.

De Luca Paolo Anania - Donati.
Fortunato Giustino.
Massimini - Monti-Guarnieri,- Morpurgo.
Pais-Serra - Pantano - Pilacci.
Rizzo Valentino - Rossi Enrico.

De Amicis.
Assenti per ufficio pubblico.

Pastore.
Rossi Luigi.

Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE annunzia che gli onorevoli Bianchi Emilio ed

Orsini-Baroni hanno presentato una proposta di legge di loro ini-

ziativa.
Pei funerali dell'on. Prinetti.

PRESIDENTE estrae a sorte i nomi degli onorevoli deputati
che, insieme all'Ufficio di presidenza, rappresenteranno la Camera
ai funerali dell'on. Prinetti. Sono sorteggiati gli onorevoli : Ab-
bruzzese, Pandolfini, Santoliquido, De Sata, Giusso, Sonnino, Ricoi
Paolo, Tedeseo e Talamo.

Interrogazioni e interpellanze.
PAVIA, segretario, ne dà lettura,

« Il sottoscritto interroga il ministro dell'interno per conosoere

se intende che le elezioni amministrative del comune di Alessan-
dria debbano essere indette con la distribuzione dei consiglieri
per frazioni, giusta il deliberato della Giunta amministrativa, non
ostante che non sia stato sentito il voto del Consiglio comunale,
sulla ripartizione del Comune in frazioni.

« Greppi ».
< Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pub-

lici per sapere se siano vere le notizie riportate dai giornali sugli
sperperi per compere di pietra pomice, di stoffa di velluto, di va-
goni o di automotrici e di macchine posto in riparazioni o quindi
lasciato inutilizzate nei piazzali, e se non ereda provveiero con
una inchiesta per l'accertamento dei fatti denunziati.

< Leali ».

« ll sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se intenda provvedere al miglioramento del sor-

vizio ferroviario sulle linee Vorona-Rovigo e Mantova-Monsolica

colla costruzione di un secondo binario sul tronco Cerea-Legnago,
comune alle due linee.

« Meritani ».

4 I sottoscritti chiedono d' interrogare il ministro dei lavori

pubblici por sapere se effettivamento sia stata deliberata dalla,

Direzione generale dalle ferrovie la soppresione in Torino della,

Sezione rogionale voicoli, e quali ragioni avrebbero determinata

questo provvodimento.
« Panië, Daneo, Albertini, Di
Cambiano ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellaro il Governo per apprenderne
se ritenga possa essere consentito alle autorità comunali accen-

nare in pubblici manifesti ad inesorabili esigenze del progreseo,
che, nella maturità dei tempi, segneranno nuovi confini allo Sta-

tuto del Regno; e lo interpella altresi per conoscere il suo pen-
siero sul contegno dell'autorità municipale di Roma nei riguardi
dei deplorevoli eventi nella piazza del Gesù.

« Santini ».

« Il sottoseritto chiede d'interpellare il ministro dell'interne

sull'andamento dell'amministrazione comunale di Laureana di Bo-

rello.

Per l'ordine del giorno.
< Morgari ».

PILESII)ENTE propone che venerdl si tenga una seduta antime-

ridiana.
(È approvato).
La seduta termina alle 18.40.
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13I.A.RIO ESTERO
Il telegrafo trasmette i brindisi scambiatisi l'altro ieri

a Reval fra lo Czar ed il Re Edoardo nel pranzo datosi

a bordo dello yacht imperiale russo in onore dei So-
vrani d'Inghilterra.
Al levar delle mense lo Czar s'alzò e disse:
< È col sentimento della più profónda soddisfazione e gioia che

io auguro il benvenuto a V. M. e a S. M. la Regina nelle acque
russe.

« Confido che questo incontro, restringendo nuovamente i vin-

coli numerosi e forti che uniscono le nostre Case, avra il lieto ri-
aaltato di unire più strettamente i nostri paesi e contribuirà al
mantenimento della pace nel mondo,
< Durante lo scorso anno varie questioni di uguale importanza

per la Russia e per l'Inghilterra sono state regolate in modo sod-
disfacente dat nostri Governi. Sono certo che V. M. apprezza così
altamente come me il valore di queste convenzioni perchè, mal-
grado i loro scopi limitati, non possono che contribuire a diffon-

dere i sentimenti reciproci di buona volontà e di fiducia tra i no-

stri due paesi.
«Bevo alla salute di V. M., di S.M.la Reginacalla prosperità

della Famiglia Reale o del popolo inglese ».
Il Re Edoardo rispose:
« Ringrazio cordialissimamente, in nome della Regina e mio,

V. M. per il modo cordiale con cui ci ha augurato il benvenuto
nelle acque del Baltieo e per le amabili parole con cui lia bevuto
alla nostra salute.
« Conservo i piti lieti ricordi delle accoglienze che in occasione

delle mie precedenti visite in Russia ho avuto da parte del Vostro

augusto Avo, del Vostro caro Padre e da V. M. stessa, ed è per
me motivo di sincerissima gioia avere questa occasione di trovarmi
nuovamente colla M. V.
< Sottoscrivo di tutto cuore claseuna parola che V. M. ha pro-

nunciato riguardo alla convenzione conclusa recentemente tra i
nostri due Governi. Credo che es a servirå a stringere ancor più
saldamente i vincoli, cho uniscono a popoli dei nostri due paesi.
Sono sicuro che in avvenire ossa condurrà alla sistemazione sod-
disfacente el amichevole di parecchie questioni importanti. Sono
convinto che essa servirà non soltanto a riavvicinare i nostri due
paesi, ma contribuirà egualmente c notevolmento a mantenere la

pace mondiale generale.
< Spero che tra poco questo incontro sara seguito da un'altra

occasione di ritrovarmi collo Vostre Maesta.

« Bavo alla salute delle Vostre Maesta, di S. M. l'Imperatrice
Maria Feodorowna e dei membri della Famiglia Imporiale e an-

zitutto alla felicità e alla prosperità del Vostro grande Impero ».

Seguitano i commenti della stampa sul convegno di
Reval. Riproducemmo ieri quelli dei giornali russi e
francesi; oggi abbiamo gli articoli dei giornali in-
glesi.
Il Daily Mail scrive :
« L'incontro di Reval, che richiama a giusto titolo

l'attenzione del mondo intero, è più che uno scambio
di cortesie reali e segna la line di un'èra di opposi-
zioni ed ostilità reciproche e il principio di più liete
relazioni tra l'Inghilterra e la Russia : ð un'opera in-
cominciata dal Re Edoardo nel 1903 aParigi. L'Inghil-
terra, alleata di fatto, se non di nome, con la Francia,
ha stabilito relazioni di amicizia coll'alleata dellaFrancia:
è un grande risultato, di cui si può essere riconoscenti
al Re Edoardo e allo Czar ».
Lo stesso giornale dice di credere che il Re Edoardo

inviterà lo Czar a venire in Inghilterra nel novembre

o nel dicembre prossimo. La visita, che avrebbe luogo
a Sandringham, avrebbe un carattere privato.
Secondo il Daily News, la Russia, malgrado la tri-

plice entente, vuole rimanere indipendente in Europa,
nella penisola balcanica e nell'estremo Oriente e man-
tenere in equilibrio il suo orientamento verso l'Inghil-
terra in Asia e verso la Germania nell'Atlantico, se
ciò può servire ai propri interessi, i
Il Daily Chronicle rileva: « La visita del Re allo

Czar, nella quale i patriotti russi vedono un compli-
mento, è una delle più importanti garanzie della pace.
Essa non potrebbe minacciare in nulla la causa del co-
stituzionalismo russo, che ò evidentemente in ascesa ».

L'era di calma, inauguratasi nel Portogallo, sembra
che debba essere nuovamente turbata. In proposito il
Dai/U News pubblica un dispaccio da Lisbona il quale
dice che i numerosi arresti fatti nei passati giorni
avrebbero per motivo un terribile complotto contro la
Famiglia Reale insidiante alle vite del Re, della Regina
Amelia, del Duca Alfonso e della Regina Maria Pia.
« La maggior parte degli individui arrestati, aggiunge

il dispaccio, apparterrebbero alla stessa società segreta
a cui appartenevano Buica e Costa. I cospiratori dove-
vano agire il 16 giugno, giorno in cui la Famiglia.
Reale doveva assistere nella chiesa di Estrolla alla festa
del Sacro Cuore. La stampa ufficiosa afferma che il par-
tito repubblicano è immischiato nel complotto. Parecchi
redattori di un grande organo del partito sarebbero
stati arrestati. La prigione Monica ò piena di arrestati.
Una fabbrica di bombe è stata scoperta ».

Lo voci di gravi dissensi tra la Bulgaria e la Serbia,
a cagione dell'azione delle bande serbe in Macedonia,
non sono confermate. L'agente diplomatico bulgaro a

Belgrado, Tochef, ha reso conto al suo Governo d'una
conversazione ch'egli ha avuto con Pactitch, presidente
del Consiglio di Serbia. Questi ha assicurato Tochef del
suo desiderio di mantenere le più amichevoli relazioni
con la Bulgaria e nello stesso tempo ha protestato con-
tro tutte le responsabilità del Governo serbo negli co-
cessi delle bande serbe in Macedonia, che sfuggono com-
pletamente alla sua influenza.
D'altra parte, Kiamil bey, il commissario ottomano a

Sofia, ha dato a Paprikof, presidente del Consiglio bul-
garo, assicurazione che la Porta approva l'attitudine
della Bulgaria, ed ha emanato ordini in Macodonia porprocedere contro le bande serbe, i misfatti delle quali
hanno recentemente fatto sensazione.

Sempre più gravi sono le notizie che il telegrafotrasmette dalla Persia.
Un dispaccio da Teheran, 10, dice : « Una Commis-

sione, domenica sera, si ð recata dallo Scia per scon-giurarlo di non mancare alla sua promessa; lo Scià neha fatti arrestare tre. I tre notabili arrestati sono statiieri espulsi. Si crede che siano inviati in un castollo
ad un centinaio di chilometri da Teheran.
Finora il Parlamento, gli Anjumans ed i clubs poli-tici non hanno fatto alcun passo.
La città fino a stamane era calma.
Gli uomini dell'Emiro Bahedour hanno tagliato i fili

telegrafici e sparato alcuni colpi sugli operai recatisi a
riparare la linea. Lo Scià avendo appreso questo fatto,ha mostrato chiaramente la sua disapprovazione. Le-
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comunicazioni telegrafiche sono state ristabilite nella
serata di lunedì ».
Un altro dispaccio spedito ieri l'altro da Fabris al

Kovoje Wremia <li Pietroburgo narra che si nota colà
un movimento anti-russo in seguito all'attitudine della
Missione russa che detto ospitalità ad uno dei più noti
reazionari.
Il telegramma soggiunge: Il nuovo partito ha intro-dotto nel suo programma la completa indipendenza dellaprovincia di Azerdejan ed ha fatto affiggere un mani-festo che invita gli abitanti a costituire una milizia

nazionale. La situazione produco inquietudine. Gli abi-tanti di Teheran sono armati in parte di fucili Mau-
ser ».

1\TO'TIBIE V.A.ILIE
ITALIA.

S. M. la Regina Elena, ieri nel pomeriggio, si recoallo speilale militare a visitarvi il caporale del 48° fan-ter Natale Piegatone, colà ricoverato per ferite e con-
tusioni prodottegli da una vettura pubblica che l'aveva
iraestito a via del Quirinale.
L'Augusta Signora, allorquando avvenne il doloroso

mcidente trovavasi presso una finestra della Reggia, e
vide svolgersi la triste scena. Informatasene, volle por-tare il conforto della sua visita al sofferento, che ne fu
profondamente commosso, come lo furono quanti nello
spedale del Celio appresero il movente della regale
cortesia.

S. M. la Regina Margherita, accompagnata dalla prin-
cipessa di Sant'Elia e dal marchese Capranica del Gril-
Jo, si è rocata ieri, nel pomeriggio, a visitare l'istituto
internazionale d'agricoltura.
Trovavansi a ricevere l'Augusta Signora il conte e la

contessa Faina, che Le furono guida nella visita.
S. M. Ja Regina s' intrattonno due ore all' Istituto,

conversando anche con parecchi delegati esteri conve-
nutivi per ragioni di studio; ed espresse a tutti la sua
viva ammirazione per l'opera compiuta.
Per Irammaaninlo c1Li P. Giustino. -

L'Agenzia Stefani comunica:
« L'incaricato d'affari a Costantinopoli, cav. Sforza, ha telegra-

fato al ministro degli cateri, on. T,ittoni, che il ministro degli
esteri ottomano gh ha dichiarato formalmente che la Sublime
Porta ha deciso la destituziana del Caimacan di Derna ed il ri-
chiamo del Mutessarif di Bengasi ».
Por la put>t>11ca Istruzione. - La Com-

missiono d inchiesta per la pubblica istruzione, iori riunitasi in
Roma, sotto la presidenza dell on. senatore Serena, ha lungamente
osaminato l'andamento dei vari servizi del Ministero, riaviando
il prosieguo della discussione, non esaurita, ad altra seduta.
Consig11o provinciale. - 11 Consiglio provin-

cialo di Roma à convoaato in seduta pubblica per martedl 16 cor-
rente. Parecchio importanti proposte furono aggiunto all'ordine
del giorno.
I funera11 cle119on. Prinetti. - La salma

dall'on. Prinetti fatta ieri, per tutta la giornata, meta di un pel-
logrinaggio di reverenza e rimpianto, ebbe stamane solenui ono-
ranze pienamente degne della stima e dell'affetto che circonda-
vano in v:ta l'illustro figlio della Lombardia.
Allo 10 15 it cortea parti dall'abitazione dell'estinto a Piazza

Colonna.
11 foretro posava sovra un carro municipale di prima classe

tirato da sei cavalli.
Pocht fiori riuniti in mazzo con gentile pensiero dalla sorella

dell'estinto vi posavano sopra; o sul carro era appesa una sola
corona quella inviata da S. M. il Ro composta di garofani rosa,
maghetti e gigli, con nastro azzurro a frangio dorate, sul quale
a carattori d'oro leggovasi: < Vittorio Emanuele III a Giulio Pri-
netti ». Un gran numero di altre corona stava su di un'eleganto
furgone che veniva dopo il cotteo.
Il corteo era aperto da un plotone di guardio municipali in alta

uniforme e dal 10° battaglione del 1° reggimento granatieri, opn
bandiera e musiche.

Seguiva il clero o quindi il carro funebre fiancheggiato dagli
uscieri della Camera e del Ministero dei lavori pubblici.
Reggevano i cordoni: a destra S. E. GiolittiperilGoverno,S.E.

Marcora per la Camera, il prefetto di Roma comm. Annarratone,
e il comm. Gamond, rappresentanto il sindaco di Roma; a sini-
stra l'on. Blaserna per 21 Senato, l'on. Pompilj in rappresentanza
dell'on. Tittoni, il generale Robbio rappresentante il comune di
Brivio, patria dell'on, Prinetti ed il sin laeo di Merate.

Seguivano immediatamente i congiunti o un domestico di casa
Prinetti, che rocava sopra un casoiao le numerose decorazioni del.
l'estinto.
Venivano poscia le autoriti o lo rappresentanzo.
Notavansi fra esse S. E. il conto Gianotti, gran maestro di ce-

rimonio della R. casa e il generale Ugo Brusati per S. M. it Re,
i ministri Casana, Lacava e Coooo-Ortu, gli on. Abruzt.ese, Giusso,
Sonnino, Ricci Paolo. De Seta, Pandolfini, Talamo, Todeseo e San-

toliquido, in rappresentanza della Camera o gli on. Blascrna,
Malvano, Balestra o S. E. Finali por il Senata, gli onorevoli Ta-
lamo, Borsarelli, Papa:lopoli, Fortis, Looro, Lucifero, Di Broglio,
Montauti, A. Baecelli, Do Cesare, Artom, Faolli, Daneo o Da Seta;
il principe Caracciolo di Castagneto, il questore di Roma comm
Rinaldi, il medico della famiglia Prinètti, dott. Cervelli, i ministri
plenipotentiari di Grecia, Serbia, Urugua·, Spagna, il comm. Bol-
lati, il principe Olescalchi ed altre moltissimo cospicue persona•
lità dell'aristocrazia, della politica, dell'arte, della seienza, coo.

Chiudeva il corteo un plotone di granatteri, e venivano poscia
numerose carrozze inviate da persone amiehe.
Il corteo seguendo un lungo percorsa, arrivo alla ch.esa par-

rocchiale di San Marcello per le rituali cerimonie religiosq.
La salma sarà trasportata stasera alla stazione, donde partirà

per Merate, alle 22.

4*4. Il Governo francese ha incaricato l'ambaseiatore di Francia
a Roma, sig. Barròre, di rappresentarlo ai funerali dell'on. Pri-
netti e di esprimere le suo vive condoglianze alla marchera Pri-
netti.
11 ministro del Brasile, sig. A. Fialho, in seguito ad istruzioni

telegrafiche pervenutegli da Rio Jane¡ro, ha presentato alla mar-
chesa Prinetti e all'on. ministro Tittoni le condoglianze del Go-
verno del Brasile o lo vivissimo condoglianze personali del mar-
chese di Rio Branco, ministro degli all'ari esteri del Brasile.
Contro la filloemera. - Al Museo agrario di

Roma si & adunata ieri la Commissione consultiva per la fillos-
sera. S E. il sottosegretario di Stato, Sanarelli, ha tracciato 11 la-
voro, che dal Ministero lo sarå sottoposto.
4 I Consigli dello speciale Consesso saranno, disse, in questa

sessione singolarmente utili per i provvedirgenti che dovrå pran-
dere il Ministero, il quale per la recento legge sui Consorzi anti-
fallosserici, trovasi ora in uno stato di transizione tra il programma
diretto di difesa finora applicato nella quasi totahth del Regno o
tra quello indiretto che va a crearsi con la legge predetta ».
Ricorda con commosse parole la perdita subita dalla Comrais-

sione con la morte del barone Mendola, uno dei più distinti am-
pelografi italiani, ed infine porta agli intervanuti il saluto di S. E.
il ministro Coooo-Ortu.
Per la momentanea assenza del presidente, on. principo di

Camporeale, invità a presiedere l'adunanza 11 sen. Borgatta.
Questi, assumendo l incarice, pronunelb bravi parola di cireo-

stanza.
Ritiratosi S. E. Sanarelli, s'iniziarono i lavori colla discussiono

sul programmi generale per la e-plorolons la oweves nella

tocominiss o.» relauvo at diviety alle wy ..menaue, ai rimedi ed
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alle richieste di riconoscimento a termine di legge di alcuni Con-
sarzi antifillosserici.
Oggi la Commissione tenne altra riunione.
Croce Rossa ita11arla. -- Nel corrente mese

verrà attrezzata in Roma, a cura del Comitato della Croce Rossa,
una sezione del XIV treno-ospedale formata con le nuove o belle

carrozze ferroviario di ultimo modello, fatte eseguire dalle ferro-

Vie dello Stato.
Il treno-ospedale sarå fatto visitare dalla nostra cittadinanza

prima delk partenza per un viaggio di esperimento nell'Umbria.
La Croce Rossa chiamerà in serv;zio per la circostanza n. 20

uomini del personale di assistenza assegnato al XlV treno-ospe-
<lale e tutti gli ufficiali addetti al treno stesso.
I 1>roemimi eman11 di 11ce11xa. - Il

R. grovveditore agli studi della provincia di Roma ha emanato

em apposito manifesto le norme per gli esami di licenza licoale,
di licenza ginnasiale, di licenza tecnica, di maturità nelle sonole

comunali, di ammissione alle varie classi dei lieel, ginnasi e

scuole tecaiche.

Rileviamo dal detto manifesto che gli esami di licenza liceale

comincieranno al 1° luglio; quelli di licenza ginnasiale al 4 lu-

glio; quelli di licenza tecnica il 1° luglio; quelli di maturità il
30 giugno; quelli di ammissione nei giorni che saranno stabiliti

dal espi degli istituti.
Per 191noremento de11eReposizioni
artistiolae romane. - Per invito del presidente
della Societh amatori e cultori di Belle arti in Roma si sono riu-

niti al palazzo dell'Esposizione l'assessore prof. comm. Alberto
Tonelli in rappresentanza del sindaco di Roma, il comm. Benve-

nuto Cagli per l'Associazione per il movimento dei forestieri, il
cav. Ernesto Delvitto per la Società degli albergatori, il cav. Gia-
como Estra per l'Associazione industriale commerciale agricola
romana, l'avv. Ernesto Querini per il Circolo Bernini, lo scultore
Ernesto Gazzeri per l'Unione degli artisti, il cav. Ercole Cartoni
per la Società generale negozianti ed industriali di Roma, il com-
mendatore Luigi Mazzanti per la Società romana tramways-om-
nibus, il marchese De La Tour per il Circolo della caccia ed il

comm. Adolfo Apolloni per l'Associazione artistica internazionale.
Scopo della riunione era di avvisare coi predetti enti ed asso-

ciazioni cittadine ai mezzi più opportuni per promuovero un mag-
giore sviluppo ed il piû sensibile progresso delle annuali espo-
sizioni artistiche di Roma, che, com'ò noto, in questi ultimi anni
hanno raggiunto un livello artistico di straordinario valore.

11 conte di San Martino, presidente della società, accennò al

progresso delle Mostre negli ultimi anni, alla loro importanza
non solo per il decoro e l'economia di Roma, ma anche nel bi-
lancio artistico italiano, ed alla necessità di una attiva coopera-
zione e partecipazione di tutti gli enti e le associaziont cittadine

per un valido e più sensibile incremento. Aperta la discussione,
gl'intervenuti concordemente rilevarono la convenienza e la ne-
cessità del richiesto concorso, promettendo un eflicace interes-
samento presso gli enti e le associazioni rappresentati per ad-
divenire al più presto ad una decisione in proposito. Si stabili
di studiare e riferire i mezzi più atti secondo il carattere e la

potenzialità delle singolo associazioni in una prossima riunione
che avverra fra quindici giorni.
Per gli ernigranti. - Verificandosi una forte di-

soccupazione in alcune parti della Germania, il Commisaariato del-
l'emigrazione raccomanda agli operai italiani di non recarsi in

quello Stato senza assumere preventivamente le opportune infor-
mazioni sulle condizioni locah della mano d'opera. Assolutamente
saonsigliabile è poi l'emigrazione a Lipsia ove si lamenta in que.
sti giorni una grande disoeeupazione non solo degli operai ita-
liani, ma ancho dell'elemento operaio indigeno.
A Monaco di Baviera si trovano pure privi di lavoro molti ope-

ral italiani, specie terrazieri, i quali erano stati attratti colà dalle
false lusinghe di arruolatori clandestini.

4*g Anche per la situazione del mercato del lavoro nella Con-

federazione svizzera si raccomanda nuovamente agli operai italiani
a non accogliere profferte di occupazione senza chiedere dapprima
informazioni al R. ufficio dell'emigrazions italiana che ha sedo in

Ginevra (Grand' Rue, n. 3).
Per quanto concerne l'emigrazione nel Vallese come, del resto,

per ogni altro Cantone della Confederazione, il Commissariato
rammenta alle nostre autorità e agli operai interessati che è as-

solutamente indispensabile il passaporto per l'estero. Giova, in

proposito, notare che il ritardo a conseguiro il passaporto (ritardo
raramente inferiore ad un mese quando vien richiesto per mezzo

dell'autorità consolare), puð esporre a gravi multe seguito dal-
l'espulsione; inoltre, il cosiddetto foglio provvisorio, che si rila-

scia nell'attesa del nulla osta, puð dal console, par varie ragioni,
venire rifiutato.
Fenomeni te11tsrici. - L'osservatorio meteoro-

logico e geodinamico di Reggio Calabria comunica in data d'oggi:
i-a Ieri sono state avvertite, alle ore 155 ed alle ore 20.45, p c-
cole scosse di primo grado ed allo ore 23 37 una scossa segnalata
da tutti gli strumenti. Anche stamane, alle ore 5.2, una scossa à
stata segnalata da tutti gli strumenti ».
Movimento commerola1e. - Il giorno

9 corr. furono caricati a Genova 1078 carri, di cui 428 di carbono

pel commercio e 89 per l'amministrazione ferroviaria; a Ve-
nezia 365, di cui 147 di carbone pel commercio e 51 per l'ammini-

strazione ferroviaria; a Savona 352, di cut 200 di carbono pel
commercio e 39 per l'amministrazione ferroviaria; a Livorno 184

di cui 56 pel commercio e 79 per l'amministrazione ferroviaria;
e a Spezia 100 carri, di cui 65 di carbone pel commercio e 28

per l'amministrazione ferroviaria.
Marina mercantile.-- E giunto a Montevideo

l'Umbria, della N. G. I. Da Tarifa ha transitato diretto a New
York il Duca degli Abruni, della stessa Società. 11 Città di To.
rino, della Veloce, ha proseguito da Gibilterra per Marsiglia.

ESTE140.

Il mercato cle11a 1ana nel n2onclo.
- Dal 1908 a questa parte, gli arrivi delle lane di Australia in

Europa sono notevolmente cresciuti. Le esportazioni si sono ele-
vato da 232 milioni di chilogrammi nel 1901 a 370 milioni nel
1005 ed a 289 milioni nel 1966.

Nel 1937 il progresso è stato anche maggiore cd ha toccato la

cifra di 2,103,000 balle.
L'Australia è la più grande produttrico di lana, ed infatti nel

1007 sopra una produzione mondiale di 2,868,000 ballo, essa vi ha
concorso con 2,103,000.
Nè primeggia soltanto nella quantità, ma anche nella qualità,

essendo il paese più favorevole per la produzione delle lane fine.

Tuttavia l'Australia à soggetta a vicende climateriche che spessa
producono delle vero ecatombe di pecoro, cio che costituisco um

clemento d'instabilità nel commercio mondiale della lana.
Oltre l'Australia vi sono altri paesi che danno al mercato delle

qualità notevoli di lana.
L Argentina e l'Uruguay, sono da circa un mezzo secolo, grandi

centri di produzione; sebbono da qualche anno accusino una di-

mmuzione.

Nel 1901 questi paesi avevano esportato por circa 240 milioni
di kg., nel 1900 non no esportarono che 198 milioni.
Questa lenta diminuzione dipende dalla sostituzione progressiva,

in tutte le regioni prossimo al mare ed ai fiumi, della coltura
agricola alla pastorizia.
Un altro paese entra in linea nella produzione delle lane, ed à

il Capa dovo le greggi tendono a crescere come in Australia.
Le esportazioni di lana dal Capo sono grandemente aumentate

da 201,000 balle nel 1901 a 287,000 nel 1907.
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Questi i grandi paesi produttori, ma vi sono- altre contrade nel
bacino Mediterraneo, che producono lane comuni, di produzione
stazionaria.
Considerando quindi le importazioni totali per i principali porti

europei di lane extra-europee (comprese le lane di Turchia, i
mohairs, alpaga ecc.) si arriva nel 1907 ad un totale di 3,551,000
balle, che è la cifra più alta che si sia toccata negli ultimi dieci
SDul.

Ma nonostanto questo notevole aumento nelle importazioni gli
stocks si sono di poco ingrossati.
Al 31 dicembro 1907 gli stocks erano di 174,000 balle contro

147430 nel 1006. Si è dunque molto ben lontani dallo stock 1900
che era di 417,000 balle.

TELEGER.A.MlV.fl

(Agrenzia Stefhni)

REVAL, 10. - II tempo è bello. Splende il solo.
II Re Edoardo ha ricevuto stamane le deputazioni della no-

biltà, del municipio, della borghessa, dei contadini e della colonia
inglese.
Il vice consolo inglese ha offerto al Re un ricco album in ma-

rocchmo rosa, contenente vedute della città e della Provincia.
BERLINO, 10. - Per la caduta da cavallo l'Imperatrice ha

riportato una contusione alla mano destra con ematoma, ma nes-
suna ferita.

Dopo la caduta l'Imperatrice ha conservata completa le cono-

acenza.

BUDAPEST, 10. - Camera dei magnati. - Si approva il bi-
lancio del 1903.
REVAL, 10(ore quattropomeridiane).- Il Re Edoardo ha con-

ferito l'ordine di Victoria di quarta classe al barone Soucanton,
vice console britannico a Reval.
Lo Czar ha ricevuto oggi parecchie delegazioni, che gli hanno

offerto il pane ed 11 sale.
REVAL, 10. - Il barone Mellevzakomelsky, governatore gene-

rale delle provincio baltiche, il governatore dell'Esthonia, il ma-
resciallo della nobiltà e 12 altri nobili personaggi sono stati rice.
Tuti stamane dallo Czar al quale hanno presentato il pane, il
sale e fiori.

Lo Czar ha ricevuto pure il sindaoo e lo deputazioni dei bor-
ghesi, tre cittadini della città e un gruppo di sei contadini, che
gli hanno prosentato fiori selvatici e pano impastato con le loro
mani.

REVAL, 10. - Il Re Edoardo ha nominato lo Czar ammiraglio
della flotta britanmea.
Lo Czar si 6 recato oggi a visitare la navo inglese Minotauro

o lo yacht Alexandra che hanno issata la bandiera dell'ammira-
glio inglese.
Stasera per speciale desiderio del Re Edoardo, dopo il pranzo

sarà ripetuta la serenata fatta iersora dalla società corale di

Reval.

PARIGI, 10. - E a Reval, ove si trovano attualmente riuniti

lo Crar ed il Re Edoardo che anche il presidente della Repub-
blica e lo Czar debbono trovarsi durante il viaggio che Fallières
deve fare in Scandinavia.
Fallières arriverà nella rada di Revalil27 luglio prossimo e vi

rimarrà noi giorni 27 e 28.

In seguito a questo incontro il programma che era stato pre-
cedentemento stabilito per il viaggio presidenziale in Scandinavia

subirà sensibili modificazioni. Il presidente si recherà il 20 luglio
a Copenaghen, ove rimarrà due o tre giorni; andrà poscia a Stoe-
colma ed infine a Reval. Da Reval il presidente si rechera a Cri-

stiania che sark il termino del suo viaggio e farh indi ritorno in
Francia il 4 od il 5 agosto.

CASABLANCA, 10. - Tutte le truppe sono rientrato nei ri,

spettivi accampamenti. Al loro arrivo a Casablanca, l'ammiraglio
Philibert le ha passato in rivista; alla rivista assistevano l'intera
colonia francese e gli stranieri.
Malgrado le fatiche sofferte in cinque mesi, le truppe avevano

una splendida tenuta.

Dopo lo sfilamento della fanteria e dell' artiglieria sillò la ca•
valleria al galoppo, indi i goumiers focero una fantasia.

L'ammiraglio Philibert felicitò il generale d'Amado per il ri-
sultato della campagna e per la splendida tenuta dello truppe.
11 ratorno di tutte le colonne a Casablanca, ove rimarranno per

poco tempo, significa che le operazioni militari sono terminate.
Per ragioni igieniche e per evitare un eccessivo agglomeramento

di soldati le colonne accamperanno fuori di Casablanca.
REVAL, 10. - Le Famiglie Reale ingleso ed Imperiale russa si

sono riunite a mezzogiorno a colezione a bordo dello Standart.
Lo Czar aveva a destra la Regina d'Inghilterra, il granduca di

Oldemburgo o la contessa d'Antri; a sinistra lTmporatrice Madre,
lord Hamilton, la principessa Victoria ed il presidente del Con-

siglio Stolypin. La Czarina, cho sedeva di frante allo Czar, aveva
a destra il Re Edoardo, la granduchessa Olga, l'ambasciatore in-
glese o a smistra sir Charles Hardinge, la Regina di Grecia o

lord Howe.

Durante la colaziono l'orchestra ha eseguito parecchi pezzi di
musica russa.

Dopo la colazione il Re ha conferito allo Czar il grado di am-
miraglio della flotta inglese.
Nel pomeriggio lo Czar, accompagnato dall'ammiraglio Nilow e

dal conte Heyden, si è recato a bordo dell'incrociatore inglese
Minotauro dove è stato ricevuto da una guardia d'onore. Appena
lo Czar ha posto piede a bordo à stata issata la bandiera di am-
miraglio ed il comandante si & reonto a fargli il rapporto di uso.
Lo Czar si à traßenuto lungamente a conversare col comandanto
e con gli ufficiali ed ha fatto quindi una visita minuziosa dell'in-
erociatore, mostrando vivissimo interesse.

Allorchè lo Czar ha laseiato il Minotauro sono state fatte le
salve spettanti agli ammiragli.
Lo Czar si à recato quindi a bordo dello yacht Alexandra dota

è stato ricevuto dai sovrani inglesi o dalla principessa Victoria.
Quindi i sovrani inglesi e lo Czar si sono recati a bordo della
ßtella Polare dove era gia giunta la Czarina Madre, e dove &
stato servito il the.

I sovrani inglesi o russi pranzeranno stasera a bordo del Victo-

ria and Albert e dopo il pranzo assisteranno ad una serenata

eseguita dalle Societå corali di Reval.
I sovrani inglesi partiranno domattina, alle 3. I sovrani russi

si tratterranno a Reval ancora un giorno.
Lo Czar ha fatto distribuire tremila scatole di confetti col suo

ritratto ai bambini che ieri gli augurarono il benvenuto el a quelli
che facevano parte dei cori che eseguirono la serenata.

REVAL, 11. - Il Re Edoardo ha conferito al presidente del

Consiglio, Stolypin, ed al ministro della Casa imperiale, barono
de Fredorieks, 11 Gran Cordono dell'Ordine di Victoria.
Il Ro Edoardo ha avuto un lungo colloquio col ministro degli

affari esteri, Iswolski, al quale ha regalato il suo ritratto.
Iswolski ha avuto pure due colloqui con sir Carlo Harlinge,

sottosegretario di Stato permanente al Foreígn Office.
Si assicura che le conversazioni si siano riferite specialmente

alla questione macedone. I negoziati avrebbero fatto essenziali

progressi verso un accordo completo.
MADRID, 11. - Camera dei deputati. - Il presidente del Con-

sigho, Maura, dichiara che la legge eccezionale, di cui un depu-
tato della Catalogna chiede l'abrogazione, verrà ritirata quando
il Governo giudichera che sia venuto il momento opportuno.
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REVAL, 11. - Dopo il pranzo di iersera a bordo del Victoria

and Albert i personaggi imperiali e reali coi loro seguiti ed i

ministri vi recarono dietro 11 ponte princiçale, ove era stata in•
nalzata una tenda.

Lo Czar portava l'uniforme degli Scotts Grey ed il Re Edoardo

portava l'uniforme dei dragoni di Kieff col gran mantello. La Re-

gina d'Inghilterra portava un abito mauve e la Czarina era ve-

stita di bianco.

Due imbarcazioni a vapore coi componenti le Società corali di

Reval fecero una serenata che termino con l'inno nazionale bri-

tannico. Il Re e la Regina si recarono allora sul ponte del Vic-

toria and Albert e s'inohinarono ringraziando, fra entusiastiche

acclamazioni.

Comparvero qu ndi lo Czar o la Czarina. I cantori intuonarono

l'inno russo. I quattro Sovrani rimasero alcuni minuti ad ascol-

tarli.

Il Re Edoardo óbbe una lunga conversazione col presidente del

Consiglio Stolypin. Sui due principah ponti della nave ebbe luogo
una festa da ballo. Specialmento la Granduchessa Olga e la prin-

cipessa Victoria presero parte alle danze. Alla mezzanotte quando
l'imbarcazione della stampa ritornava alla riva lo Czar e la Cza-

rina crano ancora a bor,1o del Victoria and Albert.

VIENNA, ll. - L'imperatore ha ricevuto in udienza speciale
Abbas Pascia, kedive d' Egitto.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 10 giugno 1908.

11 barometro a ridotto allo zere........ O

L'altena della stazione è di metri ...,, 50.00

Barometro a ruezzodi .... 760 80,

I mtdath relativa a mezzodl............ 44,

'

er.to a mooll...... .. SW debole.

wato Al emin a mat.zoit... quasi coperto.

' massimo 25 9.
'iermontro cenngrado...,...........

minimo 14 6.

10 giugno 1908

In Europa: pressione maisima di 773 sul golfo di Guascogna,
minima a 760 sulla Grecia.

In Italsa nelle 24 ore: barometro ovonque salito fino a 4 mm.

nel Veneto; temperatura irregolarmente variata al sud ed isole,

generalmente aumentata altrove; qualche pioggia sul Veneto

Umbria e Marche.

Barometro: minimo a 765 sulle Puglie, massimo a 767 in

Val Padana.

Probabilits: vent: 'A a
,
ett i 1 - cu.'enz e ott, nico-

nali; te:apo e-nso-c '

BOLLETTINO RETEORICO

golfggielo eentrale di meteorolog.a • di goodinamies

Roma, 10 giugno 1909.

TEMPELATUR \
STATO STATO procedeme

STAZIONI del elele del maro
Massima Minima

ero 7 ero 7
raolleM orn

Porto Maurino ... -

Genova.......,... sereno calmo SI 9 -
16 4

Spezia........ ... serene calmo ß4 0 14 9

Cuneo............ */, coperto - 21 9 13 3

Torino.........,. ? -

' 21 1 15 7

Alessandria....... 3/4 coperto - 23 1 15 0

Novara .......... 3/4 coperto - ße 6 13 0

Domodossola ..... eereno - 23 5 10 5

Pavia ........... t|4 coperto - 23 2 13 2

Milano......, .... 1/2 coperto - 25 5 14 2

Como ........... */4 coperto - 21 9 14 4

Sondrio.,.. ..... serono - 22 9 10 8
Berghmo....,.... serene - 19 0 13 2

Brescia........... 3/4 coperto - 2d 3 18 8
Cremona

........ */4 coperto --- 24 6 14 7
Mantova...... sereno -

22 4 14 2
Verona....... sereno - 23 0 13 6
Belluno.... .... sereno .. 18 7 9 3

Udine..... ....., sereno - '42 1 12 3
Treviso.......... sereno - 23 0 13 7
Venezia .......... */4 coperto calmo 21 4 13 7
Padova ........., sereno ...- 21 1 13 0

Rovigo........... sereno - 20 0 10 3
Piacenza ......... sereno - 21 1 13 0
Parma ........... 1], coperto - 21 8 IS 7

Reggio Emilia.... -... -
--

Modena .......... t|4 coperto - 2l 4 13 9

Ferrara .......... sereno - 21 3 13 2

Bologna ......... sereno - 20 4 14 ß
Ravonna ......... sereno - 20 7 13 2
Forli ............ sereno - 20 6 12 8
Pest o .........., 3/4 coperto calma 21 0 12 I
Ancona .......... */, ooperto legg. nosso 23 0 12 2
Urbino........... t/4 ooperto -. 17 8 12 3
Maoerata......... t|4 coperto - 19 4 12 8
Ascoli Pioeno .... j, coperto - 22 0 16 8
Perugia.......... t/, ooperio - 21 0 13 0
Camermo ....... | */4 coperto - 19 4 12 L
Lacoa ........... l */4 coperte - 23 8 14 3
Pisa .. ......... | t/, coperto - 23 0 lß B
Livorno........-- i */4 coperto calmo 23 3 15 0
Firenz•···.....·· serene - ·¿6 0 13 8
Arezzo........... t/, coperto 23 5 14 3
Siena

..........,. 1/4 ope o --, 22 3 13 1
Grosseto .......-- sereno ; 23 0 11 0
Roma-....·...... sereno i 23 3 14 6
Teramo ---.··--.= coperto - 21 9 16 0
Chieti

.,.......- *|, coperto - El 8 14 0
Aquila -··.....-- coperto - El 6 l3 I
Agnone ......... s|4 coperto - - 22 1 11 0
Foggia ·•••••.·• */4 coperto - 20 0 18 8
Bart ............. t/, coperto agitato 22 3 17 0
Leoce ............ 1/2 coperto - 25 0 17 7
Caserta.....,..... s/4 coperto - 26 5 14 4
Napoli .•·••·••••• 3/4 aoperto calmo 23 3 15 G
Benevento·--•·••• '/, coperto - 20 3 14 2
Avellmo.......... 1/4 coperto - 23 8 0 7
Caggiano....-..-. tj, coperto - 15 8 12 0
Potenza... -..-·· coperto - 22 0 11 7
Cosenza...,.,.. . sereno - 30 3 15 2
Tinolo. ....... .

Keggio Calabria .. sereno calmo 22 0 20 0
Trapam.......... t/s coperto legg.mosso 21 8 18 3
Palermo....·..... */4 coperto calmo 25 4 14 I
Porto Empedoole .. sereno legg. mosso 25 0 20 0
Caltanissetta....•• sereno - 26 9 18 0
Messina.......... II, ,operto calmo 24 8 18 3
atama

.. ,s. . 1/2 coperto legg. mosso 25 5 19 2
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